
Sped. in Abb. Postole

LABORA
ruzio

Numero 7 - Luglio 1953

filimi



GRANDE GARA TRIMESTRALE
DI COLLABORAZIONE

L’Editore di IL SISTEMA A indice tra i suoi lettori ed amici 
una grande gara di collaborazione alla rivista, lasciando ai partecipanti 
piena libertà circa la scelta del soggetto, purché di materia attinente 
alla rivista, e cioè consistente in:

1 — Progetti realizzati dai partecipanti;
2 — Tecniche artigiane;
3 — Esperimenti scientifici;
4 — Formule e consigli varii.

Gli articoli debbono essere accompagnati da tutte le illustrazioni 
atte a integrare e chiarire la descrizione (per i progetti i disegni do
vranno essere quotati e tali da illustrare e l’oggetto finito e le singole 
fasi della esecuzione).

Il testo dovrà essere scritto nella maniera più chiara possibile, 
preferibilmente dattilografato, su di una sola facciata, con ampia spa
ziatura tra i righi.

In calce al testo l’autore dovrà scrivere nome, cognome ed indirizzo.
L’autore dovrà unire al progetto la seguente dichiarazione: « Il 

sottoscritto..............dichiara di non aver desunto tale suo lavoro da 
altre pubblicazioni, è si assume di conseguenza la piena responsabilità 
per tutte le accuse di plagio che in relazione al lavoro stesso alla 
rivista vengano rivolte ».

I lavori inviati alla gara diverranno di proprietà letteraria della 
rivista, senza che l’Editore altro compenso debba se non la correspon
sione dei premi ai vincitori della gara.

I premi ai vincitori saranno inviati entro 30 giorni dalla data di 
chiusura della gara.

La gara si chiude il 31 Agosto 1953.

ELENCHI PREMI DI COLLABORAZIONE

Nell’assegnazione dei premi verrà tenuto conto della eventuale 
documentazione fotografica.

1.0 Premio............... L. 35.000 (trentacinquemila)
2.o Premio............... L. 25.000 (venticinquemila)
3.o Premio............... L. 15.000 (quindicimila)
4.o Premio............... L. 5.000 (cinquemila)
5.o Premio ...... L. 5.000 (cinquemila)
6.o Premio............ .. L. 3.000 (tremila)
7.o Premio............... L. 3.000 (tremila)
8.o Premio............... L. 3.000 (tremila)
9.o Premio............... L. 3.000 (tremila)

lO.o Premio ...... L. 3.000 (tremila)



RADIO GALENA
Ultimo tipo per sole
L. 2100 —compresa 
la cuffia Di men- 
sioni dell’apparec
chio : cm. 14 per 
10 di base e era. 6

di altezza. Ottimo anche per sta
zioni emittenti molto distanti. Lo 
riceverete franco di porto inviando 
vaglia a :

D tta ATONIA ^^©0© 
Casella Postale 139 - LUCCA 
Chiedete gratis il listino di 
tutti gli apparecchi economici 
in cuffia ed in altoparlante. 
Scatole di montaggio complete 
Inviando vaglia di L. 300 ri
ceverete il manuale RADIO- 
METODO per la costruzione 
con minima spesa di una radio 

ad uso familiare

Microscopio tascabile 
»ALAN

20 ingr. per filatelia, agri
coltura ecc. contrassegno o 
inviando L. 2000.
DALAN - Corso Giovecco 34 - FERRARA

in vendita in tulle le edicole 

FARE NL S 
Contiene tra l'altro :
TRASMETTITORE SPERIMENTALE E A 

5 VALVOLE
IMPIANTO PER LA DORATURA GAL

VANICA ì.
DIVERTIAMOCI CON LA CERAMICA 
LA CASA MINIMA
AL MARE CON DUE CAMERE D’ARIA 
IL VAGABONDO, trailer per campeggio 

autocostruibile
•

90 pagine di progetti originali, ampiamente illustrati 
con disegni e telo L. 250

•
Non trovandolo alla vostra edicola, richiedetelo all’Edi- 
tore. R. Capriotti, via Cicerone 56, Roma, unendo vaglia 

per l’importo.

i necait&fi

« rflFVISlOM »
serie 1953-54 superano qualsiasi confronto e completano 
il successo dei modelli precedenti!

il 3 valv. MIRACOLOSO,
2 Watt di potenza elegantiss. 
mobile bicolore, grande scala

L. 9.850

«RECORD»

«RADAR» 
« M E L O D Y » 
« SONORA 4.0 »

4 valvole super, cav. sensibilissimo L. 11.700
5 valvole super, cav., personal di grande rendimento e prestazioni L. 13.500
5 valvole super, medie-corte/ecc., ricevitore midget di alta classe L. 17.450

SCATOLE DI MONTAGGIO COMPLETE, schemi elettrici e costruttivi secondo la tecnica più aggiornata. 
Apparecchi montati anche di grande formato e materiale sciolto listini a richiesta.

TELEVISION G. P. - Genova - Piazza Fontane Marose 6 - Tel. 58.012

fornito di grande altoparlante e di scala di VOLETE UN POSTO BEN RIMUNERATO? 
Inviati gratuitamente dalla Scuola durante Volete guadagnare più di quanto abbiate mai sognato? 

Imparate Radio ed Elettronica per corrispondenza col nuovo 
metodo pratico di SCUOLA RADIO « ELETTRA ». Vi farete una 
ottima posizione con piccola spesa rateale e senza firmare 
alcun contratto.

LÀ SCUOLA VI MANDA 8 GRANDI SERIE DI MATERIALI PER:
100 montaggi radio sperimentali - Un apparecchio a 5 valvole - 
2 gamme d’onda - Un'attrezzatura professionale per radio 
riparatori - 240 lezioni.
TUTTO CIO’ HfMARRA’ IN VOSTRA PROPRIETÀ’
Scrivete oggi .tesso, chiedendo l’opuscolo gratuito, a: SCUOLA 

RADIO ELETTRA» via La Loggio 38/AB - TORINO

I



Non. si risponde a coloro che non osservano le norme prescritte: 1) scrivere su fogli diversi le domande 
Inerenti a materie diverse; 2) unire ad ogni domanda o gruppo di domande relative alla stessa ma

teria L. 50 in francobolli

RADIOTECNICA
Sig. A. GRECO, Catanzaro - Chie

de come costruire il radiotelefoto, 
non trovando i materiali.

La consigliamo di rivolgersi al 
progettista, ing. Pelagatti, via Ma
gacelo, 224, Firenze, che a suo tem
po predispose delle scatole com
plete di tutto il materiale neces
sario. Saprà dirle sicuramente co
me accontentare il suo desiderio.

In. TUMMINIA A., Calatafimi - 
Chiede se è stato pubblicato un 
ricevitore a grafia.

Il progetto che Lei desidera non 
è stato ancora pubblicato. Abbia
mo affidato ad uno dei nostri te
cnici l’incarico di approntarlo e 
presto saremo in grado di accon- 

q ri ò
Sig. MAZZALAI, Trento - Chie

de chiarimenti circa il mancato 
funzionamento di un relais a fo
tocellula per il controllo del ri
torno dei colombi.

Quello che ci dice è troppo po
co, perché possiamo permetterci d' 
esprimere una diagnosi, cosa sem
pre difficile a fare a distanza. Ci 
occorre almeno conoscere lo sche
ma del suo impianto ed il valore 
dei componenti usati.

Sig. R. PEDERZOLI - Vorrebbe 
costruire l’apparecchio a diodo 
Germanio con una antenna non 
superiore ai 10 metri.

Anche con l’antenna da Lei in
dicata rapparecchlo le darà buone 
soddisfazioni, per quanto non rag
giungerà il rendimento che avreb
be con 11 tipo da noi indicato.

Sig. G. MOSELE, S. Bonifacio - 
Chiede quali modifiche apportare 
per la ricevente di BK. per ¡Ascol
tare le Onde Medie.

Ma perché voler scegliere un ri
cevitore studiato particolarmente 
per le onde corte per ricevere quel
le medie? Abbiamo pubblicato tan
ti monovalvolari e bivalvolarl che 
sono dei veri gioielli. Le consiglia
mo di scegliere tra questi e non 
perdersi dietro ad arrangiamenti, 
che non darebbero mal 11 risultato 
desiderato.

Sig. PETRUZZI, Torino - Chie
de perché non pubblichiamo un 
amplificatore per sordi.

La ragione è semplice : ne abbia
mo pubblicato uno che è un vero 
gioiello di rendimento, economia 
e semplicità costruttiva, per quan
to a questo riguardo, ¡’avvertiamo 
che si tratta di una semplicità re
lativa. Le difficoltà di montaggio 
derivanti dalla ristretitezza dello 
spazio disponibile, quando si vo- 
gla che l’appareccho non resca 
troppo ingombrante, sono inevita
bili. Il progetto, completo di ogni 
dettaglio, è a pag. 60 del n. 2-3 
del 1951. numero che Ella può ri
chiedere al nostro editore, unendo 
L. 240.

Sig. ALCESE L., Genova - Chie
de chiarimenti circa la costruzione 
del bivalvolare del n. 11-1952.

Non comprendiamo quali dubbi 
Lei possa avere circa i collegamen
ti, essendo pubblicato anche lo 
schema costruttivo dell’apparec
chio in questione con la indica
zione esatta della posizione dei sin
goli componenti e della maniera 
di collegarll l’uno all’altro: ha ve
duto ¡’illustrazione 1A? non ha al
tro che da seguirne le Indicazioni. 
Se poi qualche dubbio particolare 
Le rimane, ci scriva precisando di 
cosa si tratta.

Sig. MARCHETTI B., Bondino - 
Vuol sapere dove acquistare il ma
teriale per la costruzione dell’ap
parecchio del n. 11-1952.

I materiali citati sono reperibi
li presso tutti i buoni rivenditori 
di articoli per radiotecnici. Co
munque, se avesse delle difficoltà 
si rivolga pure al sig. MONTUSCHI 
(Via Framello, 28, Imola), che lo 
aiuterà certamente.

Sig. N. ZACCARA, San Remo - 
Chiede uno schema di ricercatore 
magnetico.

Ripetiamo a Lei ciò che abbiamo 
detto a numerosi altri lettori: un 
apparecchio del genere è di co
struzione assai complessa ed un 
dilettante correrebbe 11 rischio di 
sprecare danaro e fatica-. Inoltre 
molti si lasciano trarre in inganno 
dal nome e credono che esso pos
sa servire alla identificazione di 
giacimenti eli minerali, cosa per la 
quale occorrono apparecchiature 
ben più complesse e costose, oltre 
a tecnici e geologia In grado di In
terpretarne 1 dati, i quali, oltre
tutto, non sono che Indicativi. Il 
ricercatore può servire per rintrac
ciare i corpi metallici sotterrati a 
piccola profondità, come lo erano 
le mine nel corso della guerra.

Sig. A. ZOCCOLETTO, Noventa 
di Piave - Desidera sapere se pos
sibile ad un dilettante costruire 
un fornello elettronico ed un con
tatore di Geiger-Muller.

Prima di tutto occorrerebbe met
tersi d’accordo sulla parola dilet
tante, che significa « uno che r 
diletta », indipendentemente dal
la capacità e dalla preparazione. 

R. Tee. Montuschi Giuseppe, I-AXW, via Framello, 28 - IMOLA 
Laboratorio specializzato progettazione schemi RICEVITORI - SUPER- 
RICEVITORI - RICETRASMETTITORI - AMPLIFICATORI - OSCIL- 
LOFONI - TRASMETTITORI - CONVERTITORI - RADIOCOMANDI, etc.

A richiesta si forniscono schemi garantiti dietro il seguente com
penso :

Nella richiesta può essere specificato quali valvole s’intende usare. 
Consulenza diretta L. 125.

votole speciali, diodi al Germanio, trasformatori per tutti gli usi.
IN34, 1619, 807, 957, 1625 etc.

Pratichi per ottenere permessi e nominativi per trasmissioni.

Conosciamo del dilettanti capacis
simi di realizzare 1 più complessi 
apparecchi. Comunque, se il primo 
apparecchio è realizzabile per chi 
abbia una certa esperienza, per la 
realizzazione del secondo occorre 
disporre della testina, la quale in 
Italia costa circa 30.000 lire.

Sig. A. PETRUZZI, Torino - 
Chiede la pubblicazione di un te
levisore.

Un nostro tecnico sta sperimen
tando un tipo veramente autoco- 
struiblle, che presto pubblichere
mo. Quanto alla applicazione del 
dispositivo per la proiezione cine
matografica delle immagini, vedre
mo in un secondo tempo, trattan
dosi di una complicazione non in-: 
differente.

SCOUTS ORATORIO D. BOSCO, 
Pordenone - Chiede come utilizza
re due radio rice-trasmittenti in
glesi.

Non conosciamo lo schema de
gli apparecchi indicati, non com
preso nei soliti schemarl perché 
di tipo militare. Consigliamo loro 
di rivolgersi al Comando Alleato 
di Trieste : può darsi che, trat
tandosi di codesta organizzazione, 
voglia cortesemente ceder loro le 
batterie desiderate.

Sig1. BERTOLO V., Torino - 
Chiede come costruire una piccola 
portatile con valvole in suo pos
sesso.

Se avrà la compiacenza di scor
rere le pagine della nostra rivista, 
risposte deirufficio Tecnico com
prese, troverà varil apparecchi uti
lizzanti la 384 e la 1T4: non avrà 
che da scegliere, essendo tutti di 
ottimo funzionamento.

Sig. VONA L., - Chiede uno sche
ma che Utilizzi le RV 12 P 2000.

Non solo abbiamo promesso, ma 
abbiamo pubblicato lo schema che 
lei richiede: sfogli le pagine del- 
l’Ufficio Tecnico dei numeri 
scorsi e lo troverà senz’altro. Se 
poi avesse dei dubbi circa la sua 
realizzazione, ci scriva particola- 
reggiando.

Sig. R. MABRITO - Chiede chia
rimenti circa uno schema pubbli
cato da altra rivista.

Per correttezza editoriale, le sa
remmo grati se volesse Indirizzare

Fino a due valvole
Fino, a 4 valvole 
Oltre 5 valvole 

L. 300
LT 500
L. 700



la domanda alla Direzione della 
rivista dalla quale ha desunto lo 
schema.

Sig. P. COLAPINTO, Taranto - 
Chiede se è possibile applicare allo 
SCARABEO un motorino da... 
aeromodelli.

I motorini della Aereopiccola sono 
dei gioielli, è vero, ma... preten
dere che ciò che deve servire per 
mantenere qualche minuto al 
massimo in aria un aeromodello 
possa servire per uno scooter, è 
come pretendere di adoperare il 
motorino di una Lambretta o di 
una Vespa per mettere in moto un 
autobus. Un Cucciolo di seconda 
mano, od un altro motorino del 
genere, se non riesce a trovare uno 
di quei motorini per impianti fissi 
che a tante cose possono servire, 
va benissimo.

Tessera 4673, Bologna - Chiede 
come trasformare in radio ad onde 
medie un apparecchio militare.

Occorrerebbe che cl indicasse lo 
schema dell’apparecchio, non repe
ribile, perché militare.

Sig. F. SARDELLI - Chiede come 
migliorare il volume di una radio 
a cristallo e come preparare una 
buona antenna.

Negli scorsi numeri abbiamo pub
blicato moltissimi articoli sui ri
cevitori a cristallo (poco conta che 
siano a galena o a Germanio, con 
la differenza, però, che 1 primi non 
saranno mai in grado di uguagliare 
i secondi). Comunque quanto detto 
per gli uni vale per gli altri ri
guardo all’antenna ed ai migliori 
circuiti.

Sig. F. INSERRA, Francoforte - 
Chiede se l’anodica per l’apparec
chio monovalvolare del n. 5 può es
sere attinta dalla rete luce, tra
mite un apposito trasformatore.

L’apparecchio è costruito per es
sere alimentato in continua e non 
è quindi posiblle alimentarlo in 
alternata, se non previa aggiunta 
di una raddrizzatrice, aggiunta 
della quale troverà numerosi esem
pi nelle nostre pagine.

Sig. BASSO U., Fabriano - Chie
de come costruire una ricevente 
per O. C.

Se le piace lo schema del signor 
Casali, per il materiale può rivol
gersi al sig. MONTUSCHI, via Fra- 
mello 128, Imola. Può anche vedere 
la Ricevente per la trasmittente 
di BK, pubblicata a pag. 305 del 
n. 11/1951.

Sig. G. SPERANZA, Napoli - 
Chiede ove acquistare la testina 
SHURE per il nostro registratore.

Di tanto in tanto dette testine 
si trovano presso i buoni rivendi
tori di materiale radio, per quanto 
non frequentemente, essendo dif
ficile che venga richiesto materiale 
del genere in Italia. Da noi in
teressata, una serissima ditta sta 
cercando di farne giungere un cer
to quantitativo dagli Stati Uniti, 
Insieme alle altre parti del regi
stratore stesso meno facilmente re
peribili. Daremo comunicazione non 
appena possibile dell’arrivo.

Sig. L. CODELLO, Belluno 
Chiede informazioni circa l’uso 
del radiotelefono.

Purtroppo la legislazione italiana 
in materia è quella che è, ed in-

distingueranno d'ora 
innanzi due tipi dello stesso dentifricio a 
base scientifica:

BINACA NORMALE • pasta rosa 
BINACA CON CLOROFILLA • pasta verde

In entrambi i casi BINACA assicura la 
perfetta igiene della bocca e del denti 
e rinfresca durevolmente l'alito

vece di cercare di incoraggiare la 
ricetrasmissione privata, sia pure 
con tutte le precauzioni necessarie 
per accertare l’identità dei trasmit
tenti ed. evitare che disturbino le 
comunicazioni normali, fa di tutto 
per scoraggiarli. Comunque sappia
mo che da molte parti si fanno 
pressioni perché l’uso dei ricetra
smittenti portatili venga autoriz
zato. Attualmente non c’è che da 
attendere.

Sig. M. ALBANO, Campobasso - 
Chiede il diametro del filo della 
bobina dell’apparecchio personale 
pubblicato sul n. 2 di FARE.

Il filo n. 30 corrisponde al dia
metro di mm. 0,25. Guardi comun
que le risposte dell’ufficio Tecnico 

dei fascicoli scorsi e troverà la taf 
bella delle corrispondenze tra 1 dla-^ 
metri americani — da noi sovente 
usati — e quelli in mm., tabella 
che potrà esserle utile in più di 
un’occasione. Quanto alla sostitu
zione delle cuffie con un altopar
lante, può anche tentare, ma ot
terrà certo una resa assai debole.

Sig. E. GIANNITRAPANI, Paler
mo - Chiede il nominativo di una 
Ditta che voglia costruirgli il ra
diotelefono da noi pubblicato.

Può mettersi in contatto con il 
progettista, sig. Bindo Pelagatti, via 
Masacclo 244, Firenze, il quale le 
sarà certamente d’aiuto.

Sig. G. BORTOLOTTI, Genova - 
Chiede i dati della trasmittente 



sperimentale del n. 6 del Maggio 
1952.

Le consigliamo, prima di deci
dersi, di guardare la sperimentale 
pubblicata su FARE n. 3, per la 
quale troverà tutti 1 dati occor
renti. Altrimenti cl dica se desidera 
che la sua trasmittente funzioni 
in grafia od in fonia. Un’altra spe
rimentale assai graziosa è stata 
pubblicata dettagliatamente sul 
n. 3 del 1950.

Sig. G. CASUNNI (?), - Milano - 
Chiede come variare l’apparecchio 
n, 1 dell’articolo « Selettività e 
Sensibilità dei diodi al Germanio ».

Variare in che senso? La sua do
manda è troppo vaga, perché pos
siamo rispondere.

Sig. G. ZUCCHETTI, Borgosesia - 
Chiede un ricetrasmittente da 50 
watt.

Per quanto complesso, non man
cheremo di pubblicare un apparec
chio dei tipo da Lei richiesto.

Prof. P. PORFIRI CECCAREL- 
LI - Chiede chiarimenti circa la 
costruzione del registratore.

Per la testina, veda quanto ab
biamo risposto al Sig. G. Speranza. 
Per quanto invece riguarda il mo
torino, qualsiasi buon motorino 
per grammofono va bene e ne po
trà trovare di vario prezzo presso 
1 rivenditori di materiale del ge
nere.

Sig. E. PANINI, Milano - Desi
dera alimentare il SERENA n .2, 
pubblicato sul n. 2-1951 con rad
drizzatrice, anziché con il Selox, 
e chiede schema della modifica.

Eccole lo schema desiderato, sche
ma nel quale abbiamo indicato 1 
valori dei vari componenti.

Sig. E. T1DU, Monserrato - De
sidera sapere il valore di R6 nella 
supereterodina... in padella del nu
mero 14-1952.

Il calore di R6, omesso per un 
Involontario errore, é 5 Megaohm. 
La resistenza serve per il control
lo automatico di volume (CAV).

Sig. E. RIVA, Pagnano di Mo
rate - Chiede chiarimenti per il 
calcolo di un trasformatore di mo
dulazione.

I sistemi per calcolare il suo tra
sformatore sono molteplici, e tutti 
assai complicati e non scevri di 
difficoltà per coloro che non ab
biano particolari competenze nel 
campo delle matematicha. Ma ri
sultati ottimi possono essere otte

OZONE FANETTE ! Il nuovissimo elettro
ventilatore da tavolo con speciale motorino si
lenzioso, 1500 girl, non guastatane, 15 Watt, elica 
cm. 15, con vaporizzatore Incorporato per la re
frigerazione. Disponibile nei voltaggi 125, 160, 220. 
Prezzo L. 1800 franco di porto. Solo motorino nudo 
con elica L. 1200. Garanzia un anno. ■
Spedizione dietro vaglia o contrassegno indicando 

voltaggio e colore. Cataloghi gratis.
G E A L - Via Filopanti, 8 - BOLOGNA

nuti anche con un procedimento 
semplificato, che consente di rag
giungere una approssimazione del 
98%, più che sufficiente ai fini pra
tici. Ove si indichi con VM la val
vola modulatrice e con VT la val
vola trasmettitrice, per una modu
lazione al 100% occorre per VM una 
potenza pari alla metà di VT. Per 
VM ogni casa costruttrice forni
sce la relativa impedenza ZM in 
base alle caratteristiche secondo le 
quali viene fatta funzionare la val
vola in BF, mentre per VT è fa
cile determinare il valore della sua 
impedenza ZT moltipllcando la 
tensione anodica per 1 miUlampère 
assorbiti dal circuito, aggiungendo, 
se la valvola è un pentodo o un 
tetrodo, i mini ampere assorbiti dal
la sua griglia. Conosciuti 1 valori 
di ZM e ZT è possibile calcolare 
il rapporto spire tra primario mo
dulatore e secondario trasmettito
re. In questo caso il rapporto spi
re, Rs, sarà :

Zm 
Rs = V ----- 

Zt.
Conosciuto così il numero delle 

spire, sì determina il nucleo me
diante la seguente formula:

S = 2 watt, formula nella 
quale S sta ad indicare la sezione 
del nucleo, mentre per watt s’in
tende la potenza in watt della VM. 

Noto anche il nucleo, si calco
lano le spire per volt nella ma
niera seguente:

108
n = ----------------------------- ,

4,5xl0000xSxF
indicando con n il numero delle 
spire per volt, con S la sezione del 
nucleo, con F la frequenza di ta
glio, pari a 100 Hz.

Conoscendo la tensione anodica 
della valvola trasmittente, molti
plicheremo tale tensione per il nu
mero delle spire n (Volt VTxn. = 
spire secondario) ed avremo 11 nu
mero delle spire del secondario, nu
mero dal quale, moltiplicandolo per 
il valore Rs prima trovato, avremo 
il numero delle spire del primario 
(Sp = SsxRs). Come filo scegliere
mo quello del diametro adatto alle 
correnti che attraversano 1 singoli 
avvolgimenti. Per LI traferro occor
rerà provare praticamente quale 
traferro eviti variazioni di indut
tanza al variare del carico. Gene
ralmente 1 traferri adottati da que
sti trasformatori si aggirano tra 0,1 
e 0,4. Nel suo trasformatore non 
dovrà scendere al di sotto di mm. 
0.2 né superare i mm. 0,3. Il calco
lo può esser fatto, evidentemente, 
anche partendo dal nucleo.

Sig. M. CASALINI, Genova Cer
tosa - Lamenta la scarsa resa del 
bivalvolare a pag. 310 del nume
ro di Dicembre 1951, e vorrebbe ag
giungere una valvola per aumen
tarne la potenza.

Se l’apparecchio non le dà una 
resa soddisfacente, due sole sono le 
ragioni: o una delle valvole é esau
rita, o nel montaggio è stato com
messo un qualche errore. Comun
que può provare ad invertire la 
bobina di reazione, quella che si 
trova al capi di C2. e a ruotare 
C2. La ricezione dovrebbe aumen
tare notevolmente. Ove ciò non si 
verificasse, controlli C2, per accer
tare che il rotore non sia a mas
sa, controlli cioè se è perfetto lo 
Isolamento elettrico tra la parte In 
questione ed 11 telalo.

VARIE
Sig. MONTEPPILLI G., Narni - 

Chiede un sistema per combattere 
le tarme che sia inodoro, non mac
chi, non debba essere applicato 
sui tessuti da proteggere e non 
provochi aumenti di temperatura.

Lei chiede qualcosa che nessuno 
è stato sino ad ora capace di tro
vare. Comunque un tarmifugo di 
odore non sgradevole può essere 
preparato secondo la seguente for
mula:

Tetracloruro di carbonio, 8 litri;
Benzina pura, 2 litri;
Gomma canfora, 120 grammi;

Olio di foglie di cedro, tra 180 e 
240 grammi.

I componenti vanno mescolati 
ben bene e la miscela va quindi 
applicata alle pareti interne degli 
armadi o bauli. La spruzzatura su
gli abiti o le stoffe, per quanto 
consigliata, non è assolutamente 
indispensabile. La avvertiamo però 
che si tratta di un repellente, cioè 
di una sostanza che, anche senza 
giungere fino a sterminarle, vale 
ad allontanare le tarme dagli og
getti che si desidera proteggere.

Chi poi riuscisse a trovare V 
formula da Lei desiderata, la co
prirebbe con mille brevetti ed in 
poco tempo diverrebbe uno degli 
uomini più ricchi del mondo.

Quanto al cemento Isolante, ec
cole una formula:

Resina, 14 parti; ocra rossa, 2 
parti; gesso da scultori. 1 parte.

Può usare benissimo per lo sco
po che Lei si prefigge anche • 
cemento a base di amianto, che 
avrà il pregio addizionale di 
un’altissima resistenza al calore. 
Per prepararlo non avrà che da 
sbriciolare un po’ di amianto e 
mescolarlo a silicato di sodio in 
quantità sufficiente ad ottenere la 
densità voluta.

Sig. M. JACCARINO, Napoli - 
Chiede i dati per la costruzione di 
un tavolo da ping-pong.

Abbia la compiacenza di sfogliare 
11 n. 2 di FARE e vi troverà non 
uno, ma due tavoli da ping-pong, 
che hanno sugli altri il pregio di 
poter essere smontati e riposti In 
un piccolo spazio. Naturalmente 1 
disegni sono completati di tutte le 
quote che Lei desidera.

Sig. P. FRANCESCO, Roma - 
Chiede come rendere luminose le
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CARO LETTORE,
se appartieni alla schiera dei no

stri collaboratori, ti sarai certo 
messo all’opera per partecipare alla 
Gara trimestrale, e avrai fatto bene 
a non por tempo in mezzo, perché 
quanto prima il tuo lavoro ci giun
ge, tanto meglio sarà, in quanto 
la Commissione avrà maggior tem
po di studiare e classificare i pro
getti e assegnare i premi secondo il 
loro merito.

Non credere che occorra andare 
nel difficile, per distinguersi.

Progetti e procedimenti semplici, 
attuabili possibilmente con un’at
trezzatura limitata, che richiedano 
materiali poco costosi e possano 
esser portati a termine nelle ore 
di riposo.

E abbonda nei disegni. Una rivi
sta come la nostra può, magari, 
rinunziare alle parole, sostituendo 
ogni descrizione con dei disegni, 
poiché solo questi possono metter 
chiaramente in luce sìa i partico
lari sia il complesso di una realiz
zazione, Non importa che tu non 
sia un disegnatore di professione: 
basta che tu metta in grado i no
stri disegnatori di sviluppare la tua 
idea.

Anche le fotografie sono molto 
più utili di quanto alcuni riten
gano. Uniscile al tuoi progetti ogni 
volta che tl è possibile e cerca che 
siano riproducibili, cioè ben chiare, 
nettamente definite, senza troppe 
ombre. I nostri premi ammontano 
ormai ad una cifra tale che ti pos
sono ben compensare anche della 
piccola spesa necessaria airacquisto 
del materiale fotografico.

Per il soggetto non ti poniamo 
alcuna_ limitazione. Lasciamo a te 
di attenerti a quei campi nei quali 
hai veramente una buona espe
rienza, l’esperienza necessaria ad 
Impartire insegnamenti agli altri 
lettori. TI raccomandiamo soprat
tutto di non lavorare di fantasia, 
ma di contentarti di quelle cose 
che già hai sperimentato. Sapessi 
quanto è facile accorgersi se un 
progetto è stato o no realizzato da 
chi lo descrive!

Segui dunque i nostri consigli, 
e... buona fortuna. Anche se non 
arriverai ad essere nella rosa dei 
vincitori per la prima volta, sarà 
già una certa soddisfazione vedere 
il tuo lavoro pubblicato e pensare 
che può tornare utile a tanti altri 
amici sconosciuti.

LA DIREZIONE

Con un ferro da cavallo
e lampade da parete, dopo es
sere state messe in disparte per 
qualche tempo, vengono ora 

adottate con frequenza sempre mag
giore per la loro praticità e la sim
patica nota che aggiungono ad ogni 
ambiente. Questa è adatta alla stan
za di un giovanetto o all’ingresso di 
un villino di campagna. Il ferro di 
cavallo può essere tanto nuovo, 
quanto uno raccolto come porta- 
fortuna. La mensola che sorregge 
lo zoccolo della lampadina è rica
vata da una striscia di piattina di 
ferro di 0,3x1,5 lunga 45 cm., nella 
quale sono stati trapanati tre fori: 

uno per il tubetto che costituisce il 
tallone dello zoccolo, uno per il 
cordone elettrico ed uno per un 
bullone a ferro, usato per fissare 
la mensola al ferro di cavallo. Una 
volta fatti i fori, serrate la striscia 
in una forsa e piegatela secondo il 
disegno, usando un mazzuolo di le
gno. Montate quindi lo zoccolo ed 
il paralume, finite a vostro piacere 
e fissate al muro con chiodi da ma
niscalco, che faranno presa in tas
selli di legno precedentemente in
seriti in appositi fori aperti nella 
parete ed in questi fissati con gesso 
a presa rapida.
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•^nusuali ed efficacissimi effetti 
luminosi possono essere ottenu
ti nel campo delle insegne pub

blicitarie con l’abile uso delle pro
prietà dì trasmissione e rifrazione 
delle plastiche trasparenti, le quali 
sono Inoltre forti e leggere ed otti
mi isolatori elettrici.

Esse possono essere agevolmente 
piegate a caldo nelle forme deside
rate, incise, mordenzate e vernicia
te. Propriamente finite, possiedono 
qualità di dispersione, trasmissione, 
riflessione della luce euguall a 
quelle dei vetri ottici di ottima 
qualità (fig. 2, 3).

Per insegne che debbono 
essere osservate alla luce del 
giorno o alla luce diffusa, 
anche se artificiale, gli ef
fetti migliori sono quelli 
che si otterranno dalla ri
flessione interna, cioè dalla 
riflessione della luce nello 
interno della plastica stessa.

Se questa è fatta di ma
teriale trasparente, avente 
facce parallèle e bordi squa
drati tirati a lucido, e il 
disegno (o le lettere) è ap
plicato alla faccia opposta 
a quella esposta all'osser
vazione, tutta la luce in
cìdente viene praticamente 
trasmessa attraverso la pla
stica. Se i bordi posteriori 
sono obliqui od il pezzo è 
curvo, là luce entrante dal
la superficie o dal bordo 
anteriore per una serie di 
riflessioni interne farà ap
parire l’insegna circondata 
da un bordo luminoso, men
tre lettere applicate od inci
se nella plastica risalteran
no fuori brillantissime.

Se la superficie posteriore 
è verniciata, anche il colo
re sarà succhiato e trasmes
so all’occhio dell'osserva
tore.

Questi effetti di direzione 
della luce sono limitati da 
condizioni dalle quali biso
gna tener conto rigidamen
te, affinché la luce inciden
te sla internamente riflessa:

1 - La luce non può esse
re * succhiata * intorno ad 
una curva avente un raggio

TRASMISSIONE CO&CENTRAZ.

LENTl

DISPERSIONE DEVIAZIONE RIFLESSIONE
2 PROPRIETÀ Di DIREZIONE DELLA LUCE

^OSSERVATORE 

ANGOLO 
45r

LETTERE 
INCISE

FOGLIO PIANO LUCIDO

5 TRA5MI561PNE E RIFLESSIONE DELLA LUCE NELLE PLASTICHE

Inferiore a tre volte lo spessore del 
materiale od attraverso angoli che 
si spostano di più di 48o dalla ver
ticale, senza che la maggior parte 
sfugga dalle superfici della plasti
ca (vedi fig. 5).

2 - la luce sfugge laddove le su
perile! tirate a lucido sono graf
fiate, raschiate o verniciate, cosic
ché ogni abrasione, incisione, ap
plicazione apparirà brillantemente 
illuminata all’occhio dell’osserva
tore.

Effetti ancor più violenti sono 
ottenuti mediante rilluminazione 
del bordo inferiore. Le lettere che 
compongono l'insegna sono illumi
nate cioè da una lampada nasco
sta in una base metallica o di le
gno duro nella quale esse sono In
castrate. Lampade fluorescenti so

no da preferire a questo scopo spe
cialmente per insegne piccole, pri
ve di un sistema di ventilazione, 
perché esse irradiano meno calore 
delle lampade ad incandescenza e 
forniscono una luce uniforme ai 
sottili bordi della plastica (fig. 4).

Insegne nelle quali è applicato 
questo sistema debbono avere la 
estremità superiore delle lettere o 
del disegno dipinti in bianco e le 
perfici laterali perfettamente luci- 
date e prive di graffiature o di a- 
brasioni. La figura 4 fa vedere le 
lettere di plastica inserite in appo-

SUPERACI
VERNICIATE

, BORDI INCLINATI t 
TUTTI I BOROI LUCIDATI )

LUMINOSA

FOGLIO CURVO

site finestre fino ad una profondità 
euguale al loro spessore. I bordi 
della finestra debbono essere guar
niti di feltro nero od altro materia
le che assorba la luce, impedendone 
l’uscita.

Poiché é necessario soltanto In
terrompere il passaggio della luce 
attraverso la superficie tirata a 
lucido della plastica per far risal
tare le lettere, i fabbricanti di in
segne usano metodi basati sulla 
Incisione o l’abrasione suggeriti in 
fig. 1. Un altro semplice metodo 
per intarsiare lettere in plastica co
lorata è illustrato in fig. 6. Lette
re colorate possono essere intar
siate o inserite anche in faesite o 
lamiera, e segandole dal foglio di 
plastica con il seghetto.

In altri casi, invece, le lettere so
no semplicemente dipinte per mezzo 
di una maschera, nella quale sono 
state in precedenza ritagliate, sul 
rovescio di un foglio di plastica 
trasparente T

Prima si applicherà lo strato dì 
colore che normalmente si appli
cherebbe per ultimo, perché è quel
lo che deve colpire l’occhio dello 
osservatore, e dopo questo vengono 
date una o due mani di sottofon
do : si procede cioè all’inverso di 
come si procede per le verniciature 
normali.

Qualche tentativo varrà indubbia
mente a chiarire le idee di tutti 
gli interessati. Raccomandiamo la 
perfetta finitura delle superfici, 
condizione indispensabile al buon 
esito.
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Registratore a nastro portatile
Ho visto su FARE il vostro registratore a nastro. 

Mi è piaciuto, ma io volevo un apparecchio por
tatile, che non mi tenesse obbligato alla vicinanza 

di una presa di corrente. Sapevo benissimo che avrei 
dovuto rinunziare, almeno parzialmente, ad un po’ 
della fedeltà, ma ero disposto al sacrifizio.

In un primo momento pensai di rivolgermi al com
mercio per l’acquisto. Sentire il prezzo di un apparecchio 
simile e fare macchina indietro fu tutt’uno. Non mi 
restava che mettermi al lavoro, approfittando del fatto 
che posso disporre di un tornietto e di un trapano a 
colonna, utensili che mi rendono possibile la lavora
zione di pezzi di misure critiche. Senza questi utensili, 
confesso che non avrei saputo sempre dove mettere le 
mani, e mi sarei lasciato scoraggiare prima di 
cominciare.

La valigetta. Tutto il mio registratore è contenuto 
in una valigetta di 18x25x33. Me la sono costruita con 
pochissimo lavoro e chiunque può imitarmi. L’unica 
cosa da fare attenzione è la profondità: senza coper
chio la valigetta deve essere profonda almeno 14 cm.

Il motore - Sconsiglio assolutamente motori elet
trici. Per piccoli che siano, assorbono sempre più cor
rente di quanto sia lecito assorbire a chi debba trarre 
la sua alimentazione da batterie, che in fatto di prezzo 
non scherzano. Io ho usato un robusto motore da 
grammofono che mi rende possibile, senza dover ricor
rere alla ricarica, registrare la metà di una bobina 
da 12 An., mettendomi così a disposizione da 7 a 15 
minuti di incisione, a seconda della velocità di svol
gimento del nastro.

Il primo lavoro che ho fatto è stato quello di 
smontarlo per togliere l’albero del piatto, che con il 
motore del quale disponevo poteva essere eliminato 
semplicemente togliendo la base. Lo posi quindi al tornio 
e vi tornii tre gradini all’estremità posteriore. Proprio 
vicino al cuscinetto lo portai ad un diametro di 8 
mm. per la lunghezza necessaria ad investirvi il volano. 
Sopra a mm. 6,5 per la puleggia ed alla estremità a 
mm. 5,5 per il rullo di trascinamento del nastro. L'a
dozione del volano mi è parsa, infatti, assolutamente 
necessaria per rendere il movimento del nastro costante 
e regolare. Io me lo costruii partendo da un ingra
naggio in ottone massiccio, sul quale fissai con ribattini 

due dischi di piombo, tornendo poi il tutto con la 
massima accuratezza. Se lo spazio disponibile lo con
sente, consiglio di fare questo volano di un diametro 
tra i 12 e i 13 centimetri.

Saldai al regolatore di velocità un braccio di esten
sione e montai sul pannello l’indica, di un regolatore 
di velocità tolto ad un vecchio grammofono per co
mandare il braccio. Un semplice dispositivo di arresto 
agente sul volano è stato inoltre previsto.

Il mio motore era sprovvisto di manovella: me ne 
sono costruita una secondo i disegni qui riportati. La 
tacca in più serve per lo spinotto dell’albero di riavvol
gimento, che deve essere girato in senso contrario alle 
lancette dell’orologio.

Il rullo di trascinamento - Un rullo di trascina
mento assicura al nastro un avanzamento regolare, sia 
che la bobina sia piena, sia che sia pressoché vuota. 
Si tratta di una ruota a frizione, in definitiva, con la 
quale il nastro è direttamente a contatto: l’attrito co
stringe il nastro a svolgersi dalla bobina, che è libera 
di girare, mentre la bobina sulla quale il nastro deve 
avvolgersi è azionata da una cinghia in modo che 
possa accogliere il nastro man mano che il rullo lo 
costringe ad avanzare.

Come nel modello descritto su FARE, il mio rullo 
è stato costruito partendo da un tappo di caucciù 
acquistato in un negozio di articoli per laboratorio. 
Prima l'ho portato a forma cilindrica con la mola, 
quindi vi ho forzato un pezzo di tubo da 5 mm., 
infine ho stretto questo nel mandrino del trapano elet
trico e l'ho levigato contro una mola finissima ad alta 
velocità in modo da ottenere una superficie perfetta
mente regolare. Per facilitare l’avviamento ho saldato 
un piccolo ingranaggio sulla testa della vite di ritegno 
del nastro: messo in moto il motore, basta una ditatina 
a questa vite, perché il nastro cominci immediatamente 
ad avanzare.

I perni - Mi trovai tra le mani un vecchio manico 
di cacciavite in plastica e me ne servii per tornire i due 
perni, ognuno dei quali gira liberamente in un piccolo 
pezzo di tubo. Bachelite estrusa renderebbe più facile 
la tornitura, ma mi sono arrangiato con ciò che avevo 
tra le mani.

La testina - Questa l’ho acquistata dal commercio.
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Ho avuto la fortuna di trovare una SHURE, del mo
dello da voi consigliato su FARE, l’ho acquistata e 
me ne trovo benissimo. Ha un avvolgimento per l’in-

1 - Come è sistemato il motore al di sotto del pan
nello. Notate la trasmissione alla bobina di avvol

gimento.
2 - Pannello visto dall’alto. Ricordate che il nastro deve 
avere la superficie ossidata a contatto della testina
3 - Usate il maggior volano consentito dallo spazio 
disponibile. L’ingranaggio sul rullo serve per lo 

avviamento

molla

COLLARE

vite bobina (BOBINA NASTRO

M3C - ------  CUSCINO 
Geseq pannEi\.o

vesrzz

SAlDARE 
ARGENTO 

£=■ OlSCOFElTRoL

Cisco 1.5*25 
PULEGGIA^ 

Albero ¡Enza 
¿.ss mozzo

MOZZO SOLO PUIE6-
ALESARE6. 6'a motore

ALBERO AVVOLGIMENTO

cisione e la ri
produzione ed uno 
per la cancellazione. 
L’ho montata con 
piccole viti a ferro 
su di un blocchetto di 
bachelite ed ho fissa
to il blocchetto al 
pannello con viti a 
ferro in finestre o- 
blunghe che permet
tono la regolazione.

Gli alberi delle bo
bine - Sono stati fat
ti entrambi saldando 
tubi di ottone in 
larghe riparelle del
lo stesso metallo, la 
cui superficie era sta
ta rettificata ai tor
nio. Sistemati nel pannello cuscinetti adatti ad una ver
ga di 5,5 mm. e me ne servii per gli alberi.

Quello della bobina che contiene il nastro da incidere 
ha un piccolo ingranaggio che, tramite un ingranaggio 
in folle, è collegato ad una ruota dentata di buon 
diametro sull’albero della bobina sulla quale si avvolge 
il nastro già inciso. Il rapporto dovrebbe essere almeno 
di 5:1. L’ingranaggio in folle può essere di qualsiasi 
misura, in quanto non ha alcuna influenza sul rapporto.

Perché il nastro appoggi bene sul rullo di trasci
namento, occorre che la bobina abbia un po’ di attrito. 
A questo scopo un disco di feltro è stato cementato’ 
sotto il supporto della bobina ed un disco di cftoio sul 
pannello sottostante.

La bobina ove il nastro si avvolge - Poiché il mozzo 
della bobina è più largo del rullo di trascinamento, 
tende ad avvolgere su di sé il nastro con velocità 
maggiore di quella con la quale il rullo lo costringe 
a srotolarsi e di conseguenza il nastro rimane sempre 
ben teso. Ma per impedire che la bobina trascini il 
nastro troppo velocemente, è necessario che essa sia 
tenuta in movimento da un congegno a frizione che le 
permetta di slittare. Una puleggia, trascinata da una 
cinghia proveniente dall'albero del rullo, gira libera
mente sull’albero di questa bobina, ma è tenuta pres
sata contro un secondo disco solidale all’albero per 
mezzo di una molla. Questo secondo disco è saldato 
ad argento e le sue superfici debbono essere rettificate
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al tornio. Un disco di feltro sistemato tra il disco in 
questione e la puleggia, disco sul quale è stata sfregata 
della polvere di grafite, completa il congegno. La ten
sione della molla può essere regolata aggiustando l’al
tezza di un collarino.

REGOLAZIONE - Il motore e l'albero della bo
bina di riavvolgimento sono distanti l’uno dall’altro 
14 cm.; misura che si è dimostrata esatta per una 
delle normali cinghie da quadrante, ma sarebbe indub
biamente una buona idea montare l’uno o l’altro in 
una finestra oblunga, onde poter regolare la tensione 
della cinghia stessa.

La testa ed i perni vennero sistemati in modo che 
il nastro sfiorasse la estremità superiore della testina, 
rimanendo al di sotto di 3 decimi circa e si avvol
gesse regolarmente nelle bobine. Occorre ricordare che 
il nastro deve avere aH'interno, rispetto alla testina, 
la superfìcie ossidata, che deve quindi risultare al
l’esterno sulle bobine, scambiando le quali è possibile 
incidere sui due canali.

L'amplificatore ■ l’er semplificare il circuito e ri
durre l'assorbimento di corrente, cosa importantissima 
dato che l’alimentazione è a batteria, ho tralasciato i 
circuiti di livellamento necessari ogni volta che si 
abbia come mira una incisione di qualità superiore. 
Di conseguenza questo registratore, se va bene per 
incidere la voce umana, non è proprio quello che ci 
vuole per la quinta di Beethoven.

Nei disegni sono mostrati solo i fori principali sul 
telaio. Altri ne occorrono per montare gli zoccoli e 
far passare i fili. L'interruttore è un lipo quadripolare 
a due vie. Per la sezione A (entrata) e B (testa) ho 
usato le punte opposte dell'interruttore. Tutte e quattro 

le sezioni sono state collegate in modo che le punte mar
cate R facciano contatto con le lame mobili per la 
registrazione e quelle P per la riproduzione.

La bobina osculatrice ha cinque terminali, dei quali 
solo due sono effettivamente usati. L'impedenza L3 è 
interna al telaio, opposta alla bobina osculatrice. Tutti 
1 condensatori sono della misura più piccola e tarati 
per 150 volts. C13 e C17 sono a mica per ridurre 
le perdite dell’oscillatore. Elettrolitici esclusi, tutti gli 
altri possono essere a carta.

Solo il primario di LI è stato usato, ma un alto
parlante può essere collegato dal lato bobina di voce, 
ove lo si desideri.

Le prove - La corrente totale di placca si dimostrò 
essere 1UA milliampères in posizione Riproduzione e 
14 in posizione Incisione. La velocità ottima per rullo 
è per me tra i 75 ed i 60 g. m. Caricato il motore, 
il nastro viene avviato e l’interruttore II portato ad 
R. Il controllo di volume deve essere aperto solo di un 
quarto per l’incisione.

Una volta utimata l’incisione arrestate il motore, 
togliete il nastro dalla testina e dal rullo e riavvolgete, 
Se avvolgete facendo passare il rullo in Incisione, can
cellerete tutto.

Con l’interruttore su P, potrete rimettere a posto il 
nastro ed ascoltare. La cancellazione avviene con l’in
terruttore in posizione R.

AVVERTENZA - Informiamo tutti gli interessati 
che una serissima ditta, da noi interessata, ha già 
richiesto le testine SCHURE 815 e la bobina oscu
latrice: al loro arrivo daremo comunicazione deUo 
indirizzo cui rivolgersi per l’acquisto e del prezzo.

Il telaio è una 
striscia di alluminio 
da 2 mm., piegata e 
forata come mostra
no il disegno e la fo
to. E’ montato con 
bulloncinl a legno 
dietro al motore. La 
fotografìa mostra co
me vanno disposte 
le parti principali, 
mentre i collega-

ese- 
lo 
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menti sono da 
guire secondo 
schema a pag.

ELENCO DELLE PARTI
Cl, C4 - 0,01 mfd.
C2, C5, Cll - 0,25 mfd.
C4 - 100 mmf.
C3, C6 - 0,05 mfd.
C7 - 10 mfd, 150 volt, elettrolitico.
C8, C9 - 50 mfd, 25 volt, elettro

litico.
CIO - 0,002 mfd.
C12, C16 - 0,005 mfd.
C13 - 250 mmf.
C15, C17 - 0,003 mfd.

RI - 1 megaohm, potenziometro 
con interruttore bipolare ad una 
via 12.

R2, R3 - 2 megaohm a carbone, 
U watt.

R4, R7 - 1 megaohm, a carbone, 
1/3 watt.

R5, RII - 75.000 ohm, a carbone, 
1/3 watt.

RG - iOO.OOOohm, a carbone, 1/3 
watt.

R8 - 100 ohm a carbone, 1/3 watt.

R9 - 700 ohm, a carbone. 1/3 watt. 
RIO - 20.000 ohm a carbone, 1/3 

watt.
LI - Trasf. uscita midget, tra 8000 

e 3 ohms.
L2 - Bobina osculatrice (adottata 

la Webster Chicago 20E409).
L3 - Impenitenza 80 mh, nucleo 

ferro, non schermata.
Testina - Shure 815.
J1 - Presa per microfono
J2 - Attacco fono.
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LA GIOSTRA AD ACQUA
Chi sfoglia le pagine di un 

qualunque libro di fisica li
ceale e si sofferma sul capi
tolo della meccanica dei li
quidi, può trovare come esem
pio degli effetti della reazione 
anche il mulinello idraulico.

Chi l’avesse quasi dimenti
cato può dare uno sguardo al
la fig. 1: è un recipiente di 
vetro avente forma cilindrica 
e terminante inferiormente 
con due appendici tubolari 
nelle cui estremità, situate 
una in opposizione all’altra, si 
trovano due punte tronco co
niche disposte diametralmen
te, il tutto tenuto da un so
stegno e da un filo.

Riempiendo il cilindro di 
acqua, a causa del peso di que
sto si forma una pressione sul 
fondo, la quale fà zampillare 
il liquido dai due tubetti. Il 
getto di acqua, uscente con 
una certa forza, cade nel sot
tostante recipiente e, urtan
dolo, genera per reazione una 
forza euguale, e contraria per 
cui l’apparecchio si mette in 
rotazione in senso inverso al
la direzione dello zampillo.

Come è intuitivo, la rotazio.- 
ne perdura finché vi è liquido 
nel recipiente.

A tutti voi giovani di buona 
volontà, che desiderate co
struirvi un giocattolo, dirò coi
rne utilizzare questo principio 
per costruire un giocattolino, 
sempre piacevole e divertente.

Procuratevi dunque un re
cipiente metallico di forma ci
lindrica, chiuso nel fondo, ed 
in prossimità di questo saldate 
a stagno due piccoli tubetti 
di rame o di altro metallo,

in modo che siano disposti uno 
a destra e uno a sinistra, co
me in fig. 2.

I tubetti debbono avere un 
estremo comunicante con l’in
terno e l’altro estremo piegato 
secondo una curva di 90°.

Ora per costruire la nostra 
giostrina basterà sui tubetti 
metallici fissare con colla o 
ceralacca un disco sottile e 
leggero di cartone portante i 
tipici cavallini, le gondole ecc. 
tutto ritagliato in carta o al 
massimo in cartoncino fig. 3.

Per migliorare ancora l’ef
fetto, converrà mettere sopra 
al punto di convergenza dei 
fili, un cono raffigurante il 
tetto della giostra e unire con 
cordoncini dorati questo tetto 
al cerchio di base. Il tetto sarà 
facilmente sfilabile o mobile, 
in modo da permettere il 
caricamento di acqua nel ci
lindro.

Come basamento si metterà 
una bacinella circolare, ma
gari ricavata da una vecchia 
scatola di tonno, di misura 
grande, tagliata in modo da 
abbassare il bordo alla altez
za voluta.

Questa bacinella raccogli
trice di acqua può portare in 
un punto qualunque, un picco
lo rubinetto (ricavato da uno 
usato nelle moto) e racco
gliere quindi il liquido da ver
sane ancora nell’interno del 
cilindro.

La fantasia del costruttore 
potrà sbizzarrirsi a piacere in
collando figurine ritagliate da 
giornaletti, sia sul cilindro sia 
sulla parete esterna della ba
cinella.

Se il tutto sarà molto leg
gero (ecco perché la costru
zione è in cartoncino) la rea
zione dell’acqua zampillante 
metterà in moto la nostra gio.- 
strina con un magnifico ef-

TECNICI
Aumentate le vs. nozioni pratiche e teoriche, 
specializzatevi nel vs. mestiere, perfezionate la 
vs. professione studiando a casa per corrispon
denza con l’organ. culturale

1.000 corsi di ogni genere, scola
stici, artistici, tecnici, profes

sionali, cineteatrali, per infermieri, ra- ACCADEMIA
diotecnici, sarti, cai- Roma - Viale Reg. Margherita 101, tei. 864023
zolai, motoristi, e guidatori d’auto, militari, gente di mare, oculisti, prof, 
di grafologia, dis. mecc., preparaz. a tutti i concorsi ministeriali ecc.
Richiedere bollettino gratuito |M| indicando desideri, olà, sludi

fetto.
Tale semplice apparecchio 

non solo potrà essere usato 
come semplice giocattolo ma 
potrà essere benissimo pre
sentato ad una scolaresca del
le elementari (Classe V) per 
attirare l’attenzione dei ragaz
zi su di una delle tante leggi 
che la fisica insegna.

A. COTTA
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Li PLOT0CIH1B
Decorazioni impresse

Questo sistema si basa sul ram- 
morbidimento del materiale 
nella maniera prima descritta 

e può essere usato per decorare bot
toni, piccoli oggetti di bigiotteria, 
coperchi di scatolette e simili pro
getti, ai quali può bene addirsi una 
decorazione del genere.

Per fare bottoni ed altri piccoli 
oggetti, semplici matrici, maschio e 
femmina, possono esser preparate a- 
gevolmente in legno duro (fig. 1), co
sì come una verga di plastica termo
statica, come la Bachelite, può esse
re incisa ad una estremità per for
mare il maschio, la femmina essen
do sempre costituita da un blocco di 
legno duro opportunamente tornito. 
La matrice di plastica, però, è consi
gliabile solo quando si debbano fare 
un numero limitato di impressioni.

Quando si tratti di imprimere let
tere e monogrammi, che si prestano 
particolarmente bene alla decorazio
ne di regali, cui conferiscono una 
spiccata caratteristica personale, si 
può far agevolmente ricorso a ca
ratteri tipografici, da serrare in una 
semplice morsa del genere di quella 
illustrata in fig. 2: si tratta sem
plicemente di un blocco di legno 
duro, nel quale è stato aperto un 
canale largo esattamente quanto so
no spessi i caratteri che vi vanno si
stemati. Notate che i tagli delle pa
reti del canale sono prolungati un 
po' oltre il suo fondo, onde confe
rire una maggiore elasticità al si
stema. Un piccolo morsetto a C ser
ve per serrare fortemente i caratteri 
nel loro alloggio, impedendo ogni 
movimento. Vedremo in seguito a 
quali artifizi si può ricorrere per l'im
pressione, quando non si possieda 
una pressa regolare.

Quando si debbano fare dei bot
toni, verghe di qualsiasi forma, ro
tonde, ovali, quadrate, ottagonali, 
etc., possono essere tagliate in pic
coli spessori con il seghetto. I sin
goli pezzi vanno poi scartavetrati,

pomiciati e lucidati prima di esser 
sottoposti aU’impressione.

Decorazioni incise
Anche all’incisione le plastiche si 

prestano particolarmente bene. Il 
sistema più comune e diffuso tra i 
dilettanti e i piccoli artigiani è quel
lo dell’incisione a mano libera, per 
la quale l’utensile ideale è una fre- 
setta sistemata in un mandrino ad 
albero flessibile, utensile che chiun
que può improvvisarsi seguendo i 
consigli da questa rivista a suo tem
po dati in proposito (fig. 1).

Per produzioni in serie si usano 
industrialmente incisori pantografici, 
del genere di quello illustrato in 
fig. 2. Si tratta però di una mac
china utensile di costo non indiffe
rente, che difficilmente sarà a dispo
sizione dei nostri lettori, molti dei 
quali invece potranno disporre di 
un piccolo trapano a colonna o di 
un tornietto, che si dimostreranno 
ambedue utilissimi per una infinità 
di lavori, così come utilmente potrà 
essere usato un elettro-incisore del 
tipo recentemente descritto sulla ri
vista, utensile che consigliamo viva
mente di costruire, perché permette
rà l'esecuzione di una quantità di 
lavori in plastica, legno, sughero, 
cuoio e metalli teneri: il toccare con 
la sua punta calda la superficie del 
Plexiglass dà un effetto perlaceo bel
lissimo, particolarmente affascinante 
se l’incisione è fatta sul rovescio 
dell'oggetto da decorare (fig. 5).

1 medesimi principii che vengono 
applicati per piegare le strisele 
di plastica possono essere segui

ti per la modellatura dei fogli e deb
bono quindi esser ben compresi dal 
dilettante, prima di accingersi a 
qualche lavoro che richieda queste 
operazioni.

Le difficoltà da superare sono 
tutt'altro che gravi e a molti sem
plici espedienti si potrà far ricorso, 
evitando attrezzatura complesse e co
stose. Una volta fatta la mano, la
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fantasia dell’operatore stesso consi
glierà di volta in volta il procedi
mento migliore, a seconda dell’og
getto che intenda realizzare.

Sottocoppe, ad esempio, e vasso- 
ietti di piccolo formato per qualsia
si uso possono esser modellati pog
giando un foglio di plastica oppor
tunamente riscaldata sul fondo di 
un piatto simile a quello che si vuo
le ottenere e pressandolo giù con 
un altro piatto eguale. Se la plastica 
sarà di dimensioni tali da sporgere 
dall’area di pressione, lungo i bordi 
si otterrà una interessante ondula
zione. Il disco può essere inciso ed i 
suoi bordi lucidati prima di sotto
porlo alla modellatura, cosa che 
permette di scegliere liberamente la 
forma preferita, senza preoccuparsi 
poi delle lavorazioni successive. Si 
ricordi che la pressione va mante
nuta sino a che il pezzo non è com
pletamente raffreddato.

Questo sistema va bene anche per 
oggetti di dimensioni discrete: vassoi 
e recipienti da cucina, per le quali 
si useranno come forme recipienti 
di Pyrex, cestine per il pane, frut
tiere e piatti per dessert possono es
ser così preparati rapidamente e con 
pochissima fatica. Se un lavoro non 
riesce come si deve, poco male. Il 
pezzo sarà riscaldato di nuovo e la 
modellatura sarà rinnovata.

Chi possiede un tornio potrà tor
nire forma e matrice a seconda del 
suo gusto. Dovrà cercare, però, di 
levigare perfettamente le superfici che 
saranno a contatto della plastica ri
scaldata, perché questa riprodurreb
be ogni minima imperfezione, che 
sulla plastica diverrebbe visibilissi
ma. Forme per oggetti grandi pos
sono esser fatte anche usando legno 
e gesso.

Prima di tutto verrà eseguita la 
forma in legno e sulla sua superfi

cie, levigata come già detto, verrà 
data una mano di gomma lacca. A- 
sciutta questa, si levigherà una sca
tola di legno della profondità di cir
ca 5 cm. e la si riempirà di gesso 
da scultori impastato con acqua sino 
ad ottenere la consistenza di una 
densa crema assolutamente esente da 
grumi. Si lubrificherà la superficie 
della forma di legno già preparata 
con sapone liquido e la si presserà 
giù nel gesso, sino alla profondità 
desiderata ,immobilizzandola con due 
striscie di legno o qualche altro 
espediente, in modo che non possa 
risalire per effetti della spinta che 
il suo fondo riceve e lasciandola 
nel gesso intmersa sino a che questi 
non sia bene indurito. Se l’oggetto 
di plastica che desideriamo ottenere 
non ha un orlo rivolto verso l’alto 
con una curvatura molto accentua
ta, una volta indurito il gesso, matri
ce e forma saranno pronte, altri
menti una quantità eguale allo spes
sore del foglio di plastica da model
lare deve esser tagliato via dallo spi
golo superiore della forma di legno.

Qualora si abbia l'attenzione ne
cessaria e non sia richiesta una pre
cisione notevole, il pezzo di plastica 
riscaldata può essere poggiato sia 
sulla forma che sulla matrice e la 
modellatura può venire fatta a mano. 
In questo caso dovrete portare un 
paio di morbidi e spessi guanti di 
cotone e forzare la plastica sopra o 
dentro la forma con una pressione 
costante ed un movimento continuo, 
fino a quando il foglio non sia uni
formemente indurito.

Originali disegni possono essere 
ottenuti anche eseguendo la modella
tura completamente a mano, senza 
forme di sorta. Un po’ di esperien
za e di estro artistico permetteran
no di ottenere piccoli capolavori di 
buon gusto.

Coloro che hanno intenzione di partecipare alla nostra gara di col
laborazione sono pregati di affrettarsi ad inviare i loro progetti 
onde permettere di accelerarne quanto più possibile lo spoglio e la 
classificazione. Si raccomanda la massima chiarezza nei disegni e di 
dattilografare i testi con ampia spaziatura tra le righe.
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TELESCOPIO CON OCULARE
A BINOCOLO

T Tn ufficiale della marina americana di origine ita- 
I j liana, il comandante De Cristoforo, si è costruito 

questo telescopio, le cui caratteristiche precipue 
sono l’uso di un oculare binocolare e il montaggio 
dello specchio in un tubo scorrevole. L'oculare, un 
convenzionale oculare da microscopio, consente una 
visione stereoscopica e si è dimostralo di alta effi
cienza. L'inserzione di un oculare di tipo normale È 
possibile, togliendo quello adottalo. Quando vi me fatto 
ciò, i quindici centimetri di cammino che fa la luce 
attraverso il binocolo sono compensati facendo arre
trare di 15 cm. il tubo scorrevole.

Una scala centimetrata montala sul tubo principale 
indica la posizione esatta del tubò scorrevole e faci
lita cosi l'uso di ambedue i tipi di oculare. Tre tondini 
di acciaio, passando attraverso tre mensole ad L sal
date al tubo principale, guidano il movimento in avanti 
ed indietro di quello scorrevole. In una finestra longi
tudinale aperta in quest'ultimo è impegnato un ribat
tino saldato al tubo principale, che ha lo scopo di 
impedire ogni rotazione del tubo anzidetto durante i 
suoi spostamenti.

anello d/ 
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Il supporto dello spec
chio può essere aggiusta
to assialmente agendo 
su tre monopoline zi
grinate. Il girare una 
manopola nel senso delle 
lancette dell’orologio spo
sta il suo lato dello spec
chio nel senso della dia
gonale. Quando la ma
nopola è fatta girare in 
senso contrario, l’azione 
di una molla allontana 
quel lato dello specchio 
dalla diagonale.

L’adozione del tubo 
scorrevole consente l’uso 
di specchi di qualsiasi 
lunghezza focale compre
sa tra i 120 ed i 150 cm. 
Una delle estremità del 
piccolo telescopio che 
serve per puntare lo stru
mento è montata in un 
anello provvisto di tre 
viti regolabili per la col
limazione con il tubo 
principale. La montatura 
equatoriale è stata rea
lizzata con tubi di 1 pol
lice e 14, giunti a T e 
gomiti.

Il tubo del telescopio 
è fatto di due pezzi: il 
tubo principale, lungo 
121 cm. e di 17,5 cm. 
di diametro, ed il tubo
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MIO
1’ MTOiLì

¡segnata lenendo presente l'uti
lità c l'estetica, questa cassa- 

panca: è stata premiata ad una 
gara di apprendisti. Nell'esemplare 
originale legno di cedro è stato usa
to per foderare internamente le pa
reti e mogano di buono spessore 
per le parti esposte.

Naturalmente ciò comporta una 
spesa discreta, ma che vale incon
trare quando si desidera come risul
tato qualcosa veramente fuori del
l’ordinario. Altrimenti si potrà far 
ricorso a legname più economico, 
così come si potrà omettere la fo
dera interna.

Difficoltà nella costruzione non 
ve ne sono: i disegni che accompa
gnano le nostre parole sono più che 
sufficienti a rimuoverle, illustrando 
la soluzione di ogni problema.

La prima cosa da fare è scegliere 
il numero necessario di tavole di mo
gano, unirle per ottenere dei pan
nelli della larghezza necessaria e ta
gliarle come illustrato. Il mogano è 
stato usato per il coperchio, il pan
nello anteriore e le fiancate, men
tre si è fatto ricorso al cedro per il 
dorso ed il rivestimento interno. La 
incorniciatura ornamentale è tagliata 

anch’essa da mogano ed incollata 
dopo che era stato portato a termi
ne il montaggio di tutte le parti. I 
giunti agli spigoli sono assai sem
plici, una volta studiati bene tutti 
i particolari. Le cerniere di me
tallo dovrebbero essere del tipo ela
stico, per sorreggere automatica- 
mente il coperchio una volta che sia 
stato sollevato. La finitura, che si 
limita alle superfici esterne, richie
de una mano di olio di lino, due di 
gomma lacca, quattro dT lacca Tra
sparente e moltissime di ...olio di 
gomito. ‘ :

TELESCOPIO CON OCULARE A 
scorrevole, lungo 45 cm. e di diametro tale da poter 
scorrere dentro l’altro a dolce frizione e senza giochi.

Lo specchio riflettente è montato nel tubo minore, 
il cui movimento avanti-indietro permette entro uno 
spazio di 25 cm. di far coincidere il fuoco dello 
specchio stesso con l’est remiti dell'oculare, e consente 
così fuso sia dell’oculare binocolare. sia di uno di 
tipo normale. Questa prima messa a fuoco può essere 
anche approssimativa, in quanto l’oculare per parte sua 
può spostarsi di 5 cm. per una messa a fuoco esatta.

A 25 mm. dalla estremità del tubo principale pros
sima allo_ specchio sono saldate tre mensole ad L, 
distanziate J’una dall’altra di 120". Ogni mensola ha 
un foro da 8 mm. trapanato esattamente a 25 mm. di 
•distanza dal tubo principale. Parimente alla estremità 
vicina allo specchio del tubo scorrevole tre linguette 
di metallo distanziate di 120^ sono assicurale per mezzo 
di bulloni passanti in tre fori trapanati a 45 mm. 
dalla estremità del tubo stesso. In ognuna di queste 
linguette è fatto un foro il cui centro (la posizione 
dipende dallo spessore del tubo) deve essere perfet
tamente allineato con il centro del foro nella corri
spondente mensola del tubo principale, dal quale quindi 
deve distare 25 mm. Tre linguette di acciaio, infine.

E' in vendita in tutte le edicole
FARE W 3

Acquistatelo! Se non lo trovate richiedetelo 
all' Editore, IR. Cannotti, Via Cicerone, 56 

Roma! inviando L. 250 
lo riceverete franco di porto.

BINOCOLO (segue da pagina! precedente) 

imbullonate alla faccia posteriore del blocco di legno 
sul quale lo specchio è montato, sono messe in posi
zione tale che un foro da 8 mm. trapanato in ognuna 
di loro, si allinei perfettamente con quello di una delle 
linguette precedenti, e quindi con quello di una delle 
mensole.

Se l'allineamento è ben curato, un’asta di acciaio 
di 6 mm. di diametro e 45 cm. di lunghezza passerà 
liberamente attraverso i tre fori. Quest'asta è saldata 
solo alla linguetta del tubo scorrevole in modo che 
la sua estremità posteriore sporga per 20 mm. dulia 
faccia posteriore dalla montatura dello specchio. Questa 
estremità deH'a'ta di acciaio È filettata e su di esse è 
investito un dado zigrinato.

1 a combinazione versa di acciaio, mensola ad L, 
linguetta del tubo scorrevole e linguetta del supporto 
dello specchio, serve di guida al movimento in avanti 
ed indietro del tubo scorrevole dentro il tubo prin 
cipale. Come abbiamo età detto in principio, ogni rota
zione del tubo nel corso del suo movimento è impedita 
da un ribattino impegnato in una finestra nel tubo 
stesso aperta.

Un indice, montato sulla estremità anteriore di una 
delle tre verghe, sfiora una scala millimetrala fissata 
a! tubo principale ed indica la posinone giusta del 
tubo scorrevole in relazione al tino di oculare usato.

L’allineamento assiale de'lo specchio con il centro 
del tubo del telescopio è assicurato inserendo tre molle 
fortemente compresse tra le linguette del tubo scor
revole e quelle del supporto dello specchio. Girando 
i dadi zigrinati nel senso delle lancette dell'orologio. 
Io specchio si muove in avanti; girandoli in senso con
trario, arretra.

I partico’ari del disegno varranno a chiarire ogni 
altra difficoltà.
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La foto in alto mostra il mortaio completo veduto di 
fronte. Sotto la tornitura della canna pressoché ulti
mata (notare il tallone delia culatta che andrà poi se

gato). In basso, il mortaio veduto lateralmente

Riproduzione di mortaio 
spagnolo del 4705

D'originale di questo mortaio fu in uso presso le 
armate di Filippo V di Spagna verso il 1705, Esso 

sparava a breve distanza, ma con una angolazione for
tissima, cosicché i suoi proietti — in genere palle di 
pietra o involucri pieni di rottami, che si tramuta
vano in altrettanti proietti — ricadevano quasi per
pendicolarmente sopra ai nemici al riparo dietro ope
re fortificate. La canna e l'affusto erano spesso ricca
mente decorati con gruppi di delfini, stemmi del Re 
o dei varii Capitani, secondo il gusto dell’epoca.

Il nostro modello, ridotto in scala 1:16, ha elimi
nato per semplicità ogni decorazione. La sua parte più 
interessante è la canna, ed è da questa che inizieremo 
la descrizione. Occorre un pezzo di verga di ottone o 
di bronzo di 40 mm. di diametro, lungo mm. 115. Ret
tificatene una estremità al tornio, quindi determinate 
la esatta posizione del foro, il cui diametro dovrà es
sere un’inezia meno di 12 mm. Alesatelo portandolo a 
12 mm. esatti e forzatevi un pezzo di verga di ottone 
di questo diametro, che sostituirete più tardi con il 
vero perno. Non è pratico eseguire questo foro dopo 
aver tornito la canna e pertanto abbiamo consigliato di

^40 TON PO PI OTTONE

CANNA -VISTA PI PROFILO

2 52
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FARNE 4

Hq.5

SPESSORE 8- FARNE 8 PI 3x405
Una fiancata già portata a termine (notare gli spinotti 

tronco-conici)

FORO PASS 
¿ 4

eseguire questa operazione fin dal 
primo momento.

Trapanate la canna con una 
punta da 12 mm. sino alla pro
fondità di 59 mm. per la camera 
di scoppio. Quindi alesate la parte 
antesipre del foro sino ad una pro
fondità di 44 mm., portando que
sto tratto a 20 mm. di diametro 
(fig. 3). Tornite e finite la canna 
al tornio, come mostrato in fig. 2. 
Quando è quasi ultimata, culatta 
esclusa, è necessario lavorare que

sto pezzo gradualmente secondo il 
raggio, fino a che esso non giri 
intorno ad un tallone di 5-6 mm. 
A questo punto lucidate e tagliate. 
Fate uscire quindi dal foro nel 
quale lo avevate infisso il falso 
perno e forzatevi quello vero. 
Tranne il forellino di ventilazione 
la canna è ormai finita (fig. 3).

Per fare l’affusto, segate e mo
dellate pezzi di balsa duro o di 
pino secondo le indicazioni di fi
gura 4. Incollate i pezzi insieme 

per costruire le fiancate (fig. 5). 
Trapanate i quattro fori in ognuna 
delle fiancate per gli spinotti di 
elevazione ed incollate gli spinotti 
al loro posto. Mettete a posto il 
distanziatore per la base e colle
gate l’insieme con le quattro barre 
di sostegno ed il traversino. Per 
imitare le traccie di accetta che 
sono sempre visibili negli originali, 
fate una tacca nel traversino, sotto 
la canna, sagomandola in modo da 
dare a questa 45° di inclinazione.
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US-G.C.PatrolBoat
Lancia in mare mine di 
profondità e spara contro 

gli assalitori

I battelli pattuglia della classe HP a 
scafo di legno furono la risposta dei 
cantieri americani Wheele agli attac

chi dei sottomarini tedeschi nei primi 
mesi della partecipazione degli U.S.A. 
alla II Guerra mondiale. Di queste ce
lebri imbarcazioni il nostro modello è 
una riproduzione in scala 1:50, con alcu
ne piccole variazioni, adottate per sem
plificare la costruzione. E per renderlo 
dinamico, ecco a prua un cannone capace 
di sparare davvero ed ecco le cariche di
profondità ad azione ritardata. 

La costruzione in balsa significa costo
e minore fatica. Come motore può essere usato tanto 
un piccolo motore elettrico a 6 volt, quanto un mo
tore a scoppio della classe A.

Il peso molto leggero assicura un rendimento ottimo.
Cominciate la costruzione con il ritagliare tutte le 

centine, curando di far correre orizzontalmente la grana 
del legno. Un lavoro eseguito con attenzione in questa 
fase, si tradurrà in belle linee fluenti dello scafo, 
che monterete capovolto, come mostra la fig. 2, che 
di questa operazione illustra le singole fasi. Fissate 
con spilli sulla vista in pianta il longherone centrale 
del ponte, di balsa duro di 7 mmq di sezione x 455 di

le centine da 1 a 9, 
fissandovele con un 
po’ di cemento. 
Notate che per ri
manere a 90° ri
spetto al fondo, la 
centina numero 10 
va inclinata di 4 
gradi quando vie
ne cementata (figu
ra 3). Sistemate 
quindi la chiglia 
nelle tacche per lei 
fatte e cementate
la, aggiungendo un 
pezzo extra di 1 
mm. di spessore tra 
la 1. e la 2. cen
tina per rinforzare 
la chiglia. Anche 
questo particolare è

figu-indicato in 
ra 3.

Cementate i 
renti di destra 
sinistra del i

lunghezza e su questo sistemate 
COSTRUZIO-

i cor- 
i e di 
ponte

COSTRUZIO
NE DELLA CABINA

più basso
tra la centina 5 e la 10 e, quando il cemento è 
bene asciutto, bagnate questi correnti e tirateli in
torno alla centina n. 1, cementandoli a tutte le altre. 
Ripetete il processo per cementare i correnti del fondo, 
tagliate l’eccesso e scartavetrate tutta l’ossatura. Ta
gliate i pannelli di destra e di sinistra del fondo 
(fig. 5) ed attaccate un pezzo alla volta, cementandolo 
da prima solo tra la centina 4 e la 10 (fig. 2). Quando 
l’adesivo è ben asciutto, bagnate la sezione anteriore, 
incollatela e fissatela con qualche spillo alla centina 
1 e 2, ripetete, il processo per l’altro pezzo per il 
fondo, rifilate le estremità ed i bordi e passate al
l’esecuzione delle due fiancate (fig. 5). Notate che 
queste si estendono al di sopra del ponte per for
mare il parapetto (fig. 2). Attaccate una di queste 
fiancate alla volta, cementandola inizialmente al telaio 
tra le centine 5 e 10. Quando la colla è secca, bagnate 
la porzione anteriore, tiratela intorno la centina 1 e 
cementatela a tutte le altre. Ripetete il processo per 
la seconda fiancata, quindi rifilate i bordi e le estre
mità. Aggiungete anteriormente il blocco di prua di 
balsa tenero di mm. 55x75x95. ed il blocco di poppa 
di balsa tenero di mm. 12x55x95 (fig. 2 e 3). Sagomate 
il blocco di prua, perché prosegua la linea fluente delle 
fiancate raccordandosi esteticamente a queste quindi 
levigatelo con cura. Sagomate anche il blocco di jjbppa 
secondo la vista in pianta e scartavetrate l’intero bat
tello con carta vetrata media, quindi con carta vetrata 
sottile.

Tagliate via il longherone di 7x7 tra la centina 5 
e la 7 (fig, 3). Tagliate la parte superiore della cen
tina 6 come indicato (fig. 5) e fissate un motore elet
trico a 6 volt (fig. 3) ad un supporto di compensato 
(pari. 12, fig. 3) con viti a ferro di 1 cm., dado e 
riparelle. Rimovete con il coltello parte della chiglia 
per ottenere la giusta angolazione e cementate a posto 
il supporto. Nel montare il motore, notate che deve 
essere spostato sul lato destro quanto occorre per per
mettere la sistemazione di un tubo di alluminio o di 
rame — 3 mm. di diametro interno — parallelo al 
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lato destro della chiglia. Usate molte mani di ce
mento sia all’esterno che all’intemo dello scafo in
torno a questo tubo, che sarà lungo 90 mm., allo 
scopo di impedire che l’acqua possa entrare. Accer
tatevi che nel tubo stesso possa roteare Uberamente 
l’albero usato per l’elica, albero che sarà unito al 
motore con un tubetto di caucciù (i tubi usati per 
l’afflusso della benzina vanno benissimo) di 1,5 mm. 
di diametro interno, che fungerà da giunto universale. 
Fate un supporto per la batteria con balsa di 1,5 mm. 
di spessore, come indicato nell’apposito dettaglio di 
fig. 3, cementatelo tra le centine 4 e 5 ed eseguite 
i collegamenti elettrici secondo lo schema di fig. 3.

Un tubo di ottone di 7-8 decimi di diametro in
terno serve come bronzina per l’albero del timone. 
Trapanate la poppa con una punta di diametro uguale 
a quello esterno del vostro tubo e saldatevelo in posto.

Tagliate le sezioni del ponte (fig. 5) e cementatele 
a posto. Scartavetrate il ponte con carta vetro media 
e fine e date una mano di vernice chiara. Scarta
vetrate ancora con carta vetro sottile e ricoprite di 
seta giapponese lo scafo, usando pezzi separati per 
ogni pezzo del fondo e per ogni fiancata. Coprite 
con pezzi del medesimo tessuto anche il ponte, usando 
un cemento adatto. Rifilate i bordi della stoffa con 

una lametta da rasoio, quando l’adesivo sarà bene 
asciutto e curate che tutti i margini risultino bene 
incollati, applicando nuovo adesivo laddove risultasse 
necessario. Scartavetrate quindi ancora con carta vetro 
sottile.

Le navi della flotta militare sono di colore grigio, 
ma bianco con bordi neri è stato usato nel modello 
qui riprodotto affinché le fotografie risultassero più 
nitide. Spennellate prima quattro mani di vernice alla 
nitro bianca (diluita) scartavetrando sempre tra una 
mano e l’altra. Aggiungete decalcomanie con i numeri 
caratteristici sulla prua e pezzetti di carta nera come 
finestre all’interno ed all’esterno del parapetto, (fig. 3). 
Uno strato di vernice trasparente sulle decalcomanie, 
vale a preservare e migliora l’aspetto generale dello 
scafo.

Fissate quindi un’ elica, di 22 millimetri di 
diametro per 22 di passo con chiave fatta di filo 
di acciaio di 1,5 lungo 5 mm. attraverso il foro ante
riore e ritegno di filo di rame tenero di 7 decimi 
attraverso il foro posteriore. Saldate il timone ad un 
filo di zinco di 0,7 decimi di diametro lungo 90. 
Inserite il filo attraverso il cuscinetto nella prua e 
piegatene a squadra in avanti la estremità anteriore. 
Ora lo scafo principale è ultimato.
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In alto lo scafo completo, mentre vien messa in opera 
la cabina. Sotto, il congegno di sparo del pezzo 

di prua.

Fate i supporti per le cariche di profondità come 
illustrato in fig. 3, cementateli a posto e dipingeteli 
di bianco. Uno spinotto avanti e dietro terrà a posto 
le striscio di caucciù che a loro volta tengono a posto 
le cariche. Queste sono di balsa o di un qualsiasi 
tondino di legno di 20 mm. di diametro per 22 di 
lunghezza, dipinto in nero. Inserite micce fatte di corda 
da 3 mm. imbevuta di una soluzione di salnitro tra le 

strisele di caucciù dalla parte verso poppa. Queste 
bruceranno alla media di 25 mm. per 5 minuti, e le 
cariche rotoleranno giù dalla poppa allorché le micce 
daranno fuoco alle strisele di caucciù che le tratten
gono. Ponete in opera una striscia di alluminio di 
0,7x30x0,3 nella quale avrete fatto delle tacche per 
fissarvi la barra del timone, onde dirigere il corso del 
battello. Fissate una bandierina ad un filo e cemen
tatela a posto. Fate un cannone antiaereo da 20 mm. 
come mostrato in dettaglio (fig. 6). Preparate i proietti 
di 1 cm. di lunghezza. Trapanate fori da 3 mmq. per 
montare le prese d’aria del ventilatore e fissatele a 
posto (fig. 3). Costruite il cannone di prua ed il mec
canismo ad azione ritardata per il rilascio del per
cussore (fig. 6), quindi cementatelo al ponte. Costruite 
e cementate a posto il verricello per l’ancora. Ce
mentate al ponte due ancore di 30 mm. quindi fissate 
le catene al verricello e fermatevele con spinotti. Questo 
dovrebbe completare la parte più scabrosa del progetto.

Costruite infine la cabina. Tagliate il fondo ed il 
tetto da balsa. di 3 mm. (fig. 5). Tagliate i supporti 
intorno ai quali è cementata la parte anteriore della 
cabina da balsa di 3 mm. e cementateli a posto, quindi 
aggiungete il rimanente dei montanti di balsa di 3 
mmq. (fig. 2). Smussate i bordi della cabina con carta 
vetro, quindi copritene i fianchi con un foglio di balsa 
di 0,7 mm. di spessore x 50, che avrete in precedenza 
bagnato, cominciando dal centro e tenendo la grana 
verticale. Rifilate e scartavetrate i bordi. Tagliate la 
parte posteriore della cabina ed il pavimento da balsa 
di 1,5- e cementate alla cabina il retro. Aggiungete il 
pavimento del ponte della cabina (foglio di balsa di 
1,5) ed i gradini di balsa di 5x10x28. Coprite con tela 
giapponese come fatto per lo scafo. Cementate l’al
bero maestro di 5 mm. ed il montante del faro di 
3 mm. (fig. 3 e 6) in giusta posizione. I fori dei proiet
tori altro non sono che mozzi di elichette di pla
stica alle quali sono state tagliate le pale, con dischi 
di alluminio sul rovescio. Dipingete la cabina come 
lo scafo. Aggiungete le luci di posizione, il corno, il 
paraspruzzi, la zattera di salvataggio, i salvagente, porte 
di carta nera e la ruota del timone di plastica. Com
pletate l’albero con le sue sartie e il vostro modello 
sarà pronto a scendere in acqua ed a far bella figura 
di se.

Molla da macchinapa scrivere stesa

CANNONE DI fRUA
ELEVAZIONE
RONDELLA SAlP.-^-r

SALPARE LAMIERA £ 
FORATA PERALB.—

fare l’anello vopo mont
PIEGARE LAMIERA SULLA
CANNA,SALDARE e FI5$ÀRE
CONVITI A FERRO

CANNONE Di POPPA

96

unita’ 
spinotto 
RITEGNO’ 
PERCUSS.

Di SPARO AD AZIONE RITARDATA 
Lamiera pisciata zoxZZ

TUSOOS 
salpato-

28

5

ALLUM 
0-3« 6, 
xZ8 i

1 . La-à*;-

CHIODINI-»^
AUTOSCATTO ILI

fino AERO* 
5x47x 30 M0BELL|-

¡40x50 !
 Il *3» ¿

-MONTARE 
CONVITI n

modini

CATENA ZUMACI •

Base t
35

— 37

BASE 
COMPENS 4,5-*

VITE pi L~J i - 
REOOLAZ*' ZT g

20 35

30

T
scatto

FILO ACCIAIO 
¿4.5

FARO ALBERO

VITI A 
FERRO

40
TACCHE

PROIETTORE
ALBERO E MANOVRE 

tagliare le 
pale

55

ALBERO 
TON PO 
0 5

145

VERRiCEu.0

CATENA / 
FISSATA^

F cz 
Mirino 
balsa 
¿40x20

TON BOSTON DO ¿5 
i 5

4- 57 -J
■STREM. CARTA

SCUPO.BALSA 0,7

ALEA
ZATTERA DI SALVATA W 5

MATITA48 TUBO DI 
GOMMA

DISCO 
ALLUM. 

'.2x47 ■J MOZZO 
I Elica pi 

plastica 
55

257



258



Soluzione
Chiatta a vela di m. 4,80 
per chi ama la semplicità 
l'economia e lo sport

Disegnato specialmente per coloro che desiderano un 
battello a vela pratico e senza troppo lavoro e sen
za spendere un patrimonio, SOLUZIONE è solo 

una chiatta con alcuni perfezionamenti allo scafo che 
lo rendono capace di sopportare un albero di 5 metri 
ed una bella quantità di vele.

Il fondo di compensato s’incurva in una bella linea 
ininterrotta dal blocco di prua sino a poppa, mentre 
i fianchi s’incurvano sino alla larghezza massima a metà 
della imbarcazione, poi ritornano a restingersi verso 
poppa dolcemente. A causa di questi accorgimenti, lo 
scafo tiene bravamente il mare e plana elegantemente 
quando raccogliete nelle vele una buona brezza.

Abete della migliore qualità è usato per le centine, 
mentre tutto il compensato usato per lo scafo deve es
sere del tipo marino, reperibile particolarmente nelle 
città 'di mare.

Il legno delle strutture deve essere privo di nodi ed 
a grana ben dritta. Per tutti i collaggi si dovrà usare col
la insensibile all’acqua.

RIVESTITA DA AMBO 
! LATI

35*55- 

35*35

TRAVERSA SUPER.
IN UN SOL PEZZO PER LE 

SENTINE DEL POZZETTO
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T/MONE

SOLUZIONE - Chiatta a vela di m. 1,80 p
Il primo passo consisterà 

nel disegnare a grandezza 
naturale e ritagliare dal 
materiale prescelto le fian
cate di fig. 3. Per entram
be, come per i pannelli del 
ponte, consigliamo com
pensato di 5 mm.

Per disegnare le fianca
te, stendete sul pavimento, 
facendoli combaciare di 
testa, due fogli della gran
dezza necessaria e ripor
tate su di loro i punti indi
cati in disegno, traccian
dovi materialmente le linee 
corrispondenti alle 8 cen
tine.

I pannelli del ponte so
no ritagliati dal compen
sato avanzato dall’esecu
zione delle fiancate. Es
sendo fatti di due pezzi 
separati ponte e pannelli 
laterali; vanno accostati di 
testa ed uniti con blocchi 

di rinforzo, come indicato, che an
dranno incollati ed avvitati al posto 
precisato nei disegni. Nel montare 
i due laterali, ricordate che uno è 
di destra e uno di sinistra. Una 
volta che la colla sia ben secca, 
sovrapponete i due pezzi, quindi 
piallate i loro bordi, in modo da 
avere due unità identiche in misu
ra e forma.

La figura 1 dà il dettaglio della 
costruzione delle centine. Avanzi di 
compensato servono a rivestirlo, 
per aumentarne così la solidità e 
la robustezza. Notate che la centina 
dell’albero va ricoperta da ambe
due le parti, onde conferirle la ro
bustezza necessaria. La centina di 
prua è una tavola di 20 cm. con 
mortase sopra e sotto. Notate che 
alla centina dell’albero manca la 
mortasa per la chiglia e che le cen
tine del quadrato sono aperte su
periormente. Tutte poi hanno agli 
angoli gli incassi per i longheroni 
del fondo e del ponte. A quest* 
proposito tenete presente che, sia

DERIVA

260



chi ama la semplicità,
verso prua che verso poppa, i lon
gheroni in questione incontrano gli 
incassi con una leggera angolazione 
causata dalla curva prevista per le 
fiancate. Per questa ragione i bordi 
delle fiancate, sia verso prua che 
verso poppa debbono essere smus
sati, comprese le faccie degli in
cassi, affinché i pannelli di com
pensato possano adattarsi ai lon
gheroni senza spezzature di linea. 
Per finire l’opera della pialla in 
questo lavoro, vi consigliamo di u- 
sare una raspa sottile.

Una volta completate le centine, 
i longheroni del fondo e del ponte 
sono adattati alle superfici interne 
delle fiancate. Notate in fig. 2 che 
questi longheroni seguono fedel
mente la linea delle fiancate e so
no riuniti per mezzo di un blocco 
appositamente sagomato a prua e 
di un pezzo verticale a poppa.

Ora, montate provvisoriamente 
le fiancate dello scafo al ponte. 
I due pezzi verranno costretti a se
guire la linea del ponte forzando-

l’economia e lo sport
ne le estremità con morse orizzon
tali o legandole strettamente con 
una fune. I bordi inferiori delle fian
cate in questione saranno tenuti a 
giusta distanza mediante una traversa 
di legno, che posta sotto il centro del 
blocco di unione ne congiunge i due 
pezzi del ponte. In questo modo 
sia il blocco in questione sia questa 
traversa agiscono come distanziato- 
ri e forzano le due fiancate a cur
varsi uniformemente in ambedue le 
direzioni a partire dal punto di 
contatto. Fatto ciò, le centine pos
sono essere fissate una per una ai 
longheroni.

Una volta in opera centine e con
trochiglia, passate ai pannelli del 
fondo. Prima capovolgete lo scafo 
su di un pavimento bene in piano 
e controllate prua e poppa, per ac
certarvi che risultino bene in qua
dro. bloccandole perché non si 
muovano. Tutte le superfici ed i 
bordi esposti debbono essere pial
lati, cosicché le curve siano uni
formi, poi vanno rilevati i disegni 

dei pannelli del fondo, curando che 
la loro linea di unione risulti lun
go la mezzeria della controchiglia. 
Tagliateli, provateli, piallatene i 
bordi, che debbano risultare a stret
to contatto di testa, quindi applica
te colla marina a tutte le superfici 
a contatto. Rimettete i pannelli a 
posto nello stesso ordine nel quale 
li avete provati e fissateli con viti 
a testa fresata, forzandole per in
cassarne le teste nel legno fino a 
che non sporgano assolutamente da 
questo. Quando la colla è ben sec
ca fissata al suo posto la chiglia, 
quindi capovolgete di nuovo lo sca
fo e togliete i pannelli del ponte, 
che, come ricorderete, sono ancora 
fissati alle fiancate solo provviso
riamente, in modo da poter instal
lare i corrcntini sui quali dovranno 
definitivamente poggiare le centine 
intermedie e i blocchi di ripieno 
tra la centina di prua e la prua. 
Una volta a posto queste parti co
me nella veduta generale di fig. 5, 
tagliate l’apertura per il pozzetto 
della deriva, come nella figura stes
sa e nell’apposito particolare. Una 
cura speciale deve esser presa per 
ottenere un giunto a tenuta stagna 

intorno all’ apertura in- 
feriorc del pozzetto. 
Spalmate di colla mari
na tutte le superfici a 
contatto ed assicuratevi 
che i giunti combacino 
perfettamente. La guar
nizione serve al duplice 
scopo e di assicurare la 
tenuta del giunto e di im
pedire il logorarsi del 
legno contro il metallo 
della deriva. Finite lo 
scafo aggiungendo una 
poppa di querce, l’incor
niciatura della prua del 
ponte, la tavola che fun
ge da paraspruzzi, il sup
porto dell’albero ed il 
pozzetto della deriva, di 
fig. 7, il timone e la de
riva di fig. 6, e le cor- 
nicette paragiunti indica
te nelle sezioni A-A, B- 
B, C-C.

L’albero, fig. 11, è una 
costruzione a sezione sca- 
toliforme con blocchi di 
ripieno intervallati come 
indicato.

Le fiancate dell'albero 
sono ricoperte da legno 
di 1 cm. di spessore. La 
sommità, a partire da mt, 
4,8 dal ponte, è inclina
ta all’indietro per 15 cm. 
Le figure 8 e 10 mostra
no la maniera di attac
care gli stragli all’albe
ro e agli orecchioni del 
ponte. La figura 9 mo
stra i dettagli del collo 
d’oca che sorregge la bo-
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STACCIONATA A ELEMENTI MOBILI
Prendendo lo spunto da un giocattolo di mio figlio, 

ho circondato il mio piccolo giardino di una 
staccionata a sezioni mobili, che di giorno in 

giorno trovo comodissima.
Ho apprezzato l’idea specialmente quando, al ter

mine dell’inverno, mi sono messo in mente di river
niciarla. Trasportare una per una le varie sezioni sotto 
la tettoia, ripararle, ridipingerle e rimetterle a posto, 
è stato un giuoco. E il lavoro è riuscito assai meglio 
di quello che avrebbe potuto riuscire, se fossi stato 
costretto a farlo sul luogo. Inoltre mi è stato possibile 
approfittare per la sua esecuzione di giorni di pioggia.

Da supporti degli elementi mobili fungono correnti 
di 10x10 infissi in una base di cemento per circa 45 
cm. Ogni sezione della staccionata è fissata a questi 
picchetti in alto e in basso per mezzo di grossi chiodi, 
che s’impegnano in fori per loro trapanati sulla som
mità dei picchetti stessi e sulla superficie superiore di 
blocchi di legno inchiodati al loro piede.

Unica avvertenza da avere è quella di tagliare a 
misura esatta i corrcntini orizzontali delle varie sezioni, 

che, come le illustrazioni mostrano, possono essere sol
levate agevolmente da una sola persona.

Le sezioni della staccionata sono unite ai montanti 
per mezzo di chiodi che si impegnano in fori per 
loro trapanati (a destra) e sono rimosse sollevandole 

in alto.
¿E" LEZIONI SONO LUNGHE m 2.70 AL MASSIMO E POSSONO ESSERE RIMOSSE FACILMENTE SOLLEVANO

FORI PER CHIODI
STECCHE 2.5*75 °! cm. 12.5

di m. 4.80 per chi ama la semplicità. 1’economia e lo sportSOLUZIONE - Chiatta a vela 
ma. Per ancorare ogni stra
glio al suo orecchione, prima 
inserite l’estremità dello straglio 
nell’apposito foro e legatela stret
tamente con filo di rame a cir
ca 3 cm. dal termine, come nel 
dettaglio A. Sfrangiate quindi le fi
bre della corda sino alla legatura, 
come nel dettaglio B e ripiegatele 
sulla legatura stessa, in modo da 
formare un ingrossamento di dia

metro notevolmente superiore a 
quello del foro. Passate le estremità 
sfilacciate attraverso il foro e fi
nalmente legatele allo straglio con 
parecchi giri di filo metallico, co
me nel dettaglio C. Un goccio di 
saldatura impedirà al filo di allen
tarsi.

Le dimensioni per il fiocco e la 
vela maestra sono date in fig. 11. 
Esse richiedono 22 metri di tela da 

vele sottile da 90 cm. di altezza e 
30 metri di manda da 5/8 di pollice. 

- A meno che le vostre risorse finan
ziarie non siano molto limitate, sarà 
bene che per la preparazione delle 
vele vi rivolgiate ad un esperto 
fabbricante, poiché, come è logico, 
sarete i primi a desiderare che es
se costtiuiscano la parte migliore 
del vostro veliero.
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j-1 ate il microfono per le comu- 
jp nicazioni con i vostri amici 

secondo le nostre istruzioni, 
ma non provatevi ad inserirlo sulla 
radio, perché il voltaggio è così 
alto che lo rovinerebbe.

Costruite il corpo del microfono, 
usando compensato da 10 mm. o 
legno da 12-14. Eseguite il disegno 
del pezzo, ricavandolo dalla nostra 
tavola, tagliate il vano interno con 
un seghetto e ripassate tutto in
torno il taglio con la lima prima 
di tagliare nella forma voluta il 
perimetro esterno e l’impugnatura. 
Determinate la posizione dei fori 
per le viti a ferro, eseguite i fori 
stessi, quindi finite il pezzo secondo 
le istruzioni a suo tempo date. Nel 
corso di queste operazioni curate 
di non scheggiare il legno.

Tagliate poi le teste di alcuni chio
dini sottili e piegateli a forma di 
U: ne salderete poi uno alla testa 
con una delle viti a ferro, per an
corarle saldamente al legno ed im
pedir loro di muoversi, una volta 
messe a posto. Fate attenzione, 
però, che questi chiodini non toc
chino i dischi di lamiera.

Ritagliate due dischi di lamierino 
di 9 centimetri di diametro e sal
date all’interno di ognuno un corto 
pezzo di filo di rame. Cementate 
uno dei dischi al corpo con un 
cemento flessibile e fissate a que
sto il filo saldato sotto la testa di 
una delle viti. Qualora non aveste a 
portata di mano del cemento 
adatto allo scopo, ricorrete a pic
cole viti a legno a testa tonda per 
il fisaggio dei dischi, od a chio
dini, ma guardate che siano corti 
tanto da garantire che nessun con
tatto elettrico si stabilisca.

Un po’ di ripieno di cotone di 
quello che i sarti usano per imbot
tire le spalle, va benissimo per te
nere a posto i granuli di carbone. 
Procuratevene quanti ne occorre 
per riempire lo spazio tra i due 
dischi senza premerli troppo e nel
l’interno del cotone ritagliate un 
foro con uno scalpello dalla punta 
bene affilata. Adoperate gomma 
lacca o lacca per cementare il co
tone al disco, evitando però di fare 
andare l’adesivo sulle superfici me
talliche allo scoperto in corrispon
denza del foro fatto nel cotone, 
poiché con quelle superfici i gra
nuli di carbone debbono poter sta
bilire un contatto elettrico.

Preparate i granuli di carbone 
che vi occorrono, utilizzando il 
carbone di una vecchia pila a 
secco. A questo scopo pulite prima 
il carbone con la cartavetro, quindi 
esponetelo alla fiamma di un for
nello a gas e portatelo alla tem
peratura necessaria a fargli assu
mere un bel colore rosso, per far

TRASMITTENTE TELEFONICO
evaporare l’umidità e bruciare ogni 
eventuale sporcizia.

Polverizzate il carbone con un 
martello fino a ridurlo in granelli 
grandi presso a poco come un gra
no di zucchero, setacciate la pol
vere ottenuta con un setaccio di 
media grandezza e riempite sino a 
% dei granuli il foro fatto nel 
carbone.

Fissate il filo proveniente dal se
condo disco sotto la testina di una 
seconda vite a ferro; quindi spal
mate di lacca o gomma lacca il 
disco laddove viene a contatto con 
il cotone e fissate il disco al legno 
con il sistema usato per il primo.

Tenete lo strumento in posizione 
verticale, come indicato nella nostra 
foto, cosicché i granuli di metallo 
possano stare a contatto contempo
raneamente di ambedue le correnti 
ostili e parlate lentamente e distin
tamente con la bocca alla distan
za massima di 25 centimetri dal 
centro.

aeLWGCOro&T

FILO PI CO LLECA MC NTO 
SALPATO ALL’INTERNO

ANCORE SALPATE 
alle teste delle viti

50 in.

E

10

PICCHI PI 
LAMIERA 
INCOLLATI

QUI
GOMMA LACCA

FILO PC R COLLE 
ÛAMENTOSAL-- 
PATO ALU INT 
Pel pisco 
ANTER

'GRANULI r SUI NIENTE 
GOMMALACCA

SPAZIO PÊR 
5/d Pieno 

, , Di GRANI Vi 
M Scarpone

Ripieno di 
cotone cement: 
CON lacca Al due 
P1SCHI PI LAMIERA

COJA PENSATO

Paru N. Nome Materiali Misure
1 1 CORPO COMPENSATO 1x10x18
2 2 DISCHI LAMIERINO 9 cm. diam.

COTONE IDROFILO COTONE
3 GRANI DI CARBONE CARBONE

2 BULLONCINI A FERRO OTTONE mm. 25
4 DADI OTTONE per viti
2 RIPARELLE (facoltative) RAME O OTTONE foro mm. 3
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STAMPARE
I TESSUTI IN CASA

Abbiamo a suo tempo detto come lo stampaggio 
delle stoffe possa essere fatto in due maniere diverse, 
più semplice l’una, più complessa l’altra, ma capace 
di dare risultati migliori, in quanto le stoffe con questo 
secondo sistema stampate possono essere adoperate per 
farne indumenti personali, sia pure abiti di gran lusso, 
■conservando il tessuto tutta la sua originaria morbi
dezza ed essendo passibile di lavature anche ripetute 
proprio come le stoffe che si acquistano nei negozi.

Le differenze tra questo e il sistema precedente- 
mente descritto sono due:

un’ultima operazione per la preparazione blocchi, 
non necessaria con il sistema precedente;

l’usò di particolari sostanze coloranti, capaci di 
resistere alla lavatura.

L’operazione consiste nel rivestire la superficie del 
blocco con un qualche cosa che assorba una quantità

di colore sufficiente a penetrare nel tessuto invece di 
lasciare uno strato superficiale.

Fino a qualche anno fa si ricorreva a pezzi di feltro, 
che venivano ritagliati secondo il disegno da stampare, 
asportando cioè tutte le zone corrispondenti a quelle 
nelle quali non deve risultare sulla stoffa il colore. 
L’uso del feltro richiede molta attenzione e pone una 
certa limitazione nella scelta dei disegni, essendo assai 
difficile ottenere striscie tanto sottili da tramutarsi in 
righe sulla stoffa o disegni molto complicati.

Oggi però si fa normalmente ricorso a feltro pol
verizzato, che viene spruzzato sulla superficie del blocco 
dopo che questa è stata ricoperta con uno strato di 
un adesivo apposito.

Una piccola quantità di questo adesivo viene posta 
su di una lastra di vetro e distesa sulla superficie 
stessa con il passarvi sopra in tutte le direzioni un 
rullo di caucciù, come occorre fare per il trasporto 
del colore. Il rullo viene poi passato e ripassato sulla 
superficie del blocco, sino ad ottenere uno strato sottile 
ed uniforme.

La polvere di feltro, o fiocco di rayon — è infatti 
di rayon che si parla — viene posta in un qualsiasi 
barattolo di lamiera nel cui coperchio siano stati fatti 
dei piccoli fori — qualcosa di simile al coperchio di 
una saliera, per intendersi, — e con questo scossa sulla 
superficie del blocco fino a che non si è formato uno 
strato di due o tre millimetri. Nel compiere quest’ope
razione occorre attenzione e pazienza, così come per 
la sua buona riuscita occorre che i fori dal quale il 
fiocco deve cadere siano tanto piccoli da permettere 
l’uscita solo di piccole quantità contemporaneamente. 
Per l’esecuzione di questi fori, è consigliabile agire con 
un chiodo non troppo grosso dal rovescio del coperchio, 
dopo aver capovolto questo su di una superficie di legno.
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IL PULCINO
DALLE UOVA D'ORO

Questa scatola, che è la semplifi
cazione di un progetto già da 
noi presentato e che raccolse 

un notevole successo, può esser 
fatta in rame od ottone e può es
sere usata per fiori naturali ed arti
ficiali ed anche per piccole piante 
sempreverdi.

Il cassone è di cm. 14x10 di am
piezza. La lunghezza totale, manico 
compreso è di circa 30 cm.

Come materiale usate rame di 1
mm. di spessore. Notate che il pan
nello anteriore del cassone è saldata 
ai due laterali ed al fondo, che so-

HS- fa») -IIHOLI*33!Nello SPesÙ 

---------- ------------------------------------------

PIEDE NERO

FÉPPO 48 PER UH* 
Mjl spm* a/eatipi 
■oÇ> OtNfErfío

pori r>epGir*ss/ ut: io.
LATO 15 SAS.7

so di un unico pezzo.
Per il telaio ed i manici usate ver

ga di ottone quadrata di 10x10 circa.
L’unica cosa un po’ complicata è- 

la ruota, per costruire la quale oc
corre essere abbastanza accurati. 
Cominciate con il fare il mozzo. 
Quindi determinate su questo i fo
ri per i raggi, eseguiteli e filetta
teli; Fate quindi i raggi da verga 
di ottone di 5 mm., sistemateli nei 
loro fori e saldateli al cerchione.

I disegni danno tutte le indica
zioni occorrenti alla esecuzione del
le altre parti.

Nei nostri disegni diamo anche 
le indicazioni relative ai colori adot
tati di preferenza dal costruttore. 
Altri possono essere scelti in vece 
loro, l’importante è che la finitu
ra sia curata a dovere.

STAMPARE I TESSE
Il blocco così preparato dev’essere riposto per dodici 

ore almeno in un luogo nel quale non correrà il rischio 
non solo di essere toccato, ma anche di essere conta
minato da polvere od altra sporcizia, quindi verrà 
spazzolato con una spazzola a setole piuttosto rigide, 
onde asportare il fiocco superfluo. La necessità di 
quest’operazione spiega a sufficienza perché sia ne
cessario lasciare che l’adesivo asciughi per tanto 
tempo. La spazzola deve avere setole piuttosto rigide e 
deve essere usata energicamente, mirando ad ottenere 
una superficie liscia come quella del feltro.

L’intero procedimento deve essere ripetuto una se
conda volta, con le modalità già descritte. Natural
mente sarà la superficie già ricoperta di fiocco quella 
s^Ila quale l’adesivo andrà fatto cadere.

Non è detto, però, che non si possa stampare anche 
con la superficie di linoleum nuda: si otterrà anzi un 
effetto che è particolarmente adatto ad alcuni tipi di 
disegno, così come ove non si ricorra all’applicazione 
del secondo strato si otterranno effetti diversi da quelli

TI imi CASA (segue da pag. 266} 

raggiungibili con i due strati. Sarà l’esperienza a consi
gliarvi circa il procedimento da usare a seconda dei casi.

Finalmente una parola di avvertimento: ove non 
stiate bene attenti e lasciate disavvedutamente aperto 
il barattolo dell’adesivo, vi troverete certamente nei 
guai, perché tale adesivo, quando esposto all’aria, forma 
una sottile pellicola. Per la stessa ragione rullo e vetro 
vanno accuratamente ripuliti ogni volta che non si 
abbia più bisogno del loro aiuto. Per la pulizia è 
consigliabile usare della benzina: spargendone una pic
cola quantità sul vetro e sul rullo ricoperti di adesivo 
e lasciandovela stare per qualche minuto, sarà possi
bile pulire agevolmente l’uno e l’altro con l’ausilio di 
uno straccio. Effettuare la pulizia, dopo che i due 
pezzi ricoperti di adesivo sono stati esposti all’aria per 
qualche tempo, è cosa piuttosto noiosa.

Il fiocco asportato con la spazzola può benissimo 
essere riposto nel barattolo per utilizzarlo una seconda 
volta. Gli strumenti necessari ed il procedimento da 
seguire sono illustrati nelle nostre illustrazioni.
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II dorso di una porta
Il dorso di una porta 

può tornare utile per te
nere in buon ordine 
giornali e riviste. Questo 
scafialetto può essere co
stituito del numero di 
unità che si desidera, fa
cendogli ricoprire solo 
parzialmente il battente o 
l’intera superficie di que
sto. L’altezza dei mon
tanti può venire modifi
cata a seconda delle di
mensioni delle riviste 
che è destinata a conte
nere. La più rapida ma
niera per l’esecuzione di 
quei pezzi che hanno i 
bordi sagomati è di usa
re la sega a nastro od un 
robusto seghetto: si po
tranno allora sovrappor
re diverse assicelle, già 
ritagliate nelle misure 
necessarie e quindi segar
le contemporaneamente, 
seguendo una guida di 
compensato allo scopo 
preparata.

Colla e chiodini baste
ranno per unire i vari 
pezzi.

Finitura a seconda della 
porta.

Per cinque serate cinque progetti

gno ricavato dall’arrotondatura de
gli spigoli è stato convertito in men
sole per sorreggere i varii ripiani.

Due vecchi libri rilegati
Due vecchi libri rilegati ed un paio 

di mensolette nascoste nel loro in
terno sono stati utilizzati per fare 
questo portalibri invisibile da tavo
lo. Piegate le copertine di ogni li
bro e infiggete chiodini attraverso

Per gli spuntini
Per gli spunti

ni frettolosi al ri
torno dalla scuo
la o prima della 
partenza, questa 
tavola è proprio 
quello che in cu
cina ci vuole. La 
costruzione è sem
plice. Paniforte di 
2 cm. o tavole in
collate per ottene
re la larghezza ri
solvono il proble
ma. Fissatela alle 
pareti della cuci
na o di fianco ad 
un mobile median
te mensolette a 
squadra. Notate 
che, in omaggio 
all’economia, il le
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le pagine per formare una massa unica. Fissate le due 
squadre di qualsiasi metallo leggero con l’infiggere al
tri chiodini nelle pagine, facendoli passare attraverso 
fori per loro preparati nel metallo. Incollate le co
pertine al loro posto e i vostri amici si domanderanno

come mai quella fila di libri rimane così bene a posto 
sulla vostra scrivania.

Modelli, pezzi di ceramica, figurine ed altri nin
noli possono essere messi in bella mostra in questo 
scaffaletto. Tagliate e scanalate le parti ed unitele 
con colla e chiodi. Finite con smalto bianco e mon
tate alle parete con spilli di acciaio del genere di 
quelli usati per sospendere i quadri. Intonate la cor- 
nicetta ai mobili della stanza.

Luce sufficiente
Luce sufficiente a permettere la lettura ed attenuata 

perché non disturbi il sonno, colori intonati alla ca
mera da letto, tutto è a vostra disposizioni in cambio 
di una sera di lavoro. La lampada a due luci qui il
lustrata, infatti, è un lavoro la cui esecuzione non 
richiede certo di più.

Un bicchiere di plastica da 12 cm. serve come base. 
Nel suo interno offre alloggio ad una lampadina da 
7 watt con il suo zoccolo, la cui luce trasparirà 
attraverso le pareti del bicchiere, rischiarando quanto 
occorre per veder l’ora e permettere di orientarsi.

Trapanate fori per il cordone elettrico e lo zoccolo 
della lampada sovrastante, avendo cura di non in
crinare la plastica. A tale scopo non servitevi di 
una punta grossa: fate il foro con una da 5 o 6 mm., 
quindi allargatelo con la lima. Una zoccolo stan
dard potrà così esser montato sul fondo del bicchie
re, mediante un tubetto filettato, un dado di bloc
caggio e riparella.

Saldate tutti i collegamenti, se vi è possibile, e fa
sciateli di nastro isolante.

PESCE SOTTO OLIO: Mettete in una pentola 
Kg. 1 di pesce a piacere, meglio se tonno, e 250 gram
mi di sale aggiungendo acqua fino a raggiungere un 
livello circa 4 dita più basso di quello del pesce. Fate 
bollire per quattro ore a lento fuoco, scolate e met
tete al fresco ad asciugare. Quando il pesce è ben asciut
to, sistemarlo in un recipiente di vetro e ricoprirlo 
d ¡olio.
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pota ~ siepi
con una mola

ecco qualcosa che risparmierà
fatica a giardinieri

Questo utensile è 
realmente 1’ ulti- 
tima parola per 

colui che desidera te
nere in bell'ordine le 
siepi del suo piccolo 
giardino e non abbia 
troppo tempo da per
dere.

Esso richiede una 
comune mola a ma
no, il cui meccani
smo viene sfruttato 
per assicurare alla 
lama il necessario 
movimento circolare. 
Con un manico imper
niato all’albero delia 
mola in modo che 
possa esser mossa 
avanti ed indietro, al
la lama sarà assicu
rata una rapida ro
tazione senza alcuno 
sforzo. Un po’ di 
pratica permetterà di 
acquisire quella coor
dinazione nei movi
menti che è necessa
ria per mantenere co
stante la velocità del
la lama.

Quasi ogni tipo di 
mola può essere usa
to allo scopo, aspor
tando la mensola del
la morsa di fissaggio, 
della quale si lascerà 
solo la piccola por
zione necessaria a fis
sare il manico fisso. 
Uno speciale giogo in 

ferro gettato venne impiegato per 
imperniare il manico mobile e unir
lo all’albero, particolare C, figura 
1, ma in fig. 2 è dettagliato un si
stema più semplice che permetta di 
evitare ogni getto, non richiedendo 
altro che piattina di ferro.

La lama consiste di un pezzo di 
ferro piatto, part. D, cui sono fis
sati con due ribattini due triangoli 
di acciaio dai bordi opportunamen
te affilati. Una volta completa la 
lama viene bilanciata con cura onde 
determinare l’esatto centro, da fo
rare al diametro dell’albero della 
mola, al quale la lama in questione 
va fissata per mezzo di due larghi 
dati e riparelle di bloccaggio. Prima, 
però, occorre fissare alla mola un 
paramano in lamiera, interponendo 
una guarnizione in caucciù.

Posteriormente la lamiera proteg
ge la mano, ma lascia anteriormen
te la lama estendersi infuori durante 
il suo movimento circolare, non op
ponendosi così alla sua azione e per
mettendo di controllarla visualmen
te. Di conseguenzas è necessario fare 
un po’ di attenzione durante l’uso 
dell’utensile per non prodursi delle 
ferite con la parte della lama che 
rimane esposta.

Nel prototipo vennero usati come 
manici corte lunghezze di manico di 
scopa, ma nella versione semplifi
cata si consiglia l’uso di corrcntini 
a sezione quadrata, che faciliteran
no gli attacchi. Disponendo di un 
tornio a legno, questi corrcntini po
tranno essere torniti allè estremità 
onde poterli guarnire con manopole
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TELE VISION G.P. - Genova, ha Fontane Manose, 6 - Tel. 56.012
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DECORARE LA PROPRIA CASA
^inp(H'i(nno a (lifieijiuire

otterrà avrà 
compattezza

due

una

è applicato ai

tipo di mola usato.

A può esse- 
o saldata al- 
seconda del

Riparelle 
del pezzo 
di grasso 
perni.

non inferiore a quella del giglio e 
come quello sarà quindi adatto a 
superfici circolari o quadrate.La parte 

re ribattuta 
l’albero, a

sono previste 
B ed un po’

Ricordate questo giglio, quando avrete 
da decorare una superfìcie quadrata O’ 
circolare, alla quale particolarmente si 
presta per la sua compattezza, mentre il 
motivo allungato dato dal tulipano me
glio si presterà per una superfìcie oblun
ga, rettangolare od ovale.

La rosa - Anche la regina dei fiori 
si presta per una riproduzione schema

tica assai attraen
te, basata come 
il giglio, su due 
circonferenze con
centriche, Linee 
curve, costituisco
no i petali, di 
semplicità tale che 
il curvilineo, cui 
è sempre possibi
le far ricorso, ap
pare qui super
fluo.

Il motivo che

Il giglio - Non 
solo il tulipano è 
semplice. Tutti i 
fiori lo sono, tut
ti i motivi, anzi, 
purché opportu
namente semplifi
cati. Osservate il 
giglio di acqua 
da noi riprodot
to, motivo carat
teristico dell’arte 
folkloristica di nu
merose contrade 
europee. Il fiore è

(segue da pagina 27u) 
da manubrio di bicicletta.

Notate nei dettagli che 
le parti A e C della ma
glietta di collegamento so
no filettate ad una estre
mità per permettere di 
bloccare i bulloni che 
fanno da perno median
te un dado sul rovescio.

CONTRO I FORI NEL LEGNO
Se dovete riempire 

qualche foro in le
gno e non avete altro 

a portata di mano, im
pastate un po’ di farina 
di legno con del silicato 
di sodio fino ad ottene
re la consistenza dello 
stucco normale, riempi
te il foro di questa mi
scela, lasciate asciugare, 
scartavetrate e finite 
nella solita maniera.

basato
circonferenze, una 
dentro l’altra, che 
s’incontrano nel 
punto di attacco 
dello stelo. La 
parte inferiore è 
delimitata da al
tre circonferenze 
minori. Lo stelo 
può essere ador
nato di foglioline 
che il curvilineo 
renderà facilissi
mo tracciare.

IL TRONCO STA FERMO 
MENTRE LO SEGATE

Un gancio di ferro fissato al ca
valletto con un bullone, varrà 
a tener fermo quel grosso tron

co che dovete segare. Un leggero 
colpo di martello farà scendere il 
dente del gancio nel legno di 
quanto occorre per impedirne il 
movimento.

Per fare il cane, piegate ad an
golo retto una estremità di un 
tondino di ferro o di acciaio, acu
minatela, quindi schiacciate l’e
stremità opposta e fatevi un foro 
per il bullone.
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L'auto ad elica raggiunge gli 8 0

A sinistra il modello completo, pronto a sfrecciare sulla pista. A destra, la parte anteriore mostra l’attacco 
del carrello. In alto la sistemazione del motore e dei serbatoio.

nimaginate un’auto di poco più 
di 100 grammi, azionata da un 
motore che ne pesa 30, la qua

le sfreccia su di una pista di com
pensato, legata ad un filo di nai
lon, facendo circa 2 giri al secon
do, ed avrete questo originale mo
dello che in corsa sembra voglia 
superare la barriera del suono. 
Quando poi si ferma, vi viene spon
taneo di cercare dove siano anda
te le sue ali.

Un motorino qualsiasi a scoppio 
lo aziona. Come pista consigliamo 
un anello di compensato di mt. 2,60 
di diametro circa. Potreste usarne 
anche uno maggiore, ma, oltre che 
essere costoso, dovrebbe esser te
nuto sempre all'aperto per le sue 
dimensioni, mentre quello da noi in
dicato può trovar posto anche in 
casa.

Gli utensili per la costruzione so
no quelli soliti per tutti i modelli. 

Riserbate al lavoro una serata per 
fare e unire le varie parti ed una 
altra per rifinirle e verniciare e a- 
vrete tempo a sufficienza.

Quale motore usare? Nell’origi
nale è stato usato un motorino ame
ricano, un Infant Torpedo, ma il co
struttore ha prescelto questo per il 
solo fatto che lo aveva già. Un al
tro qualsiasi può essergli sostituito, 
apportando, s’intende, le modifiche 
necessarie al suo alloggio. Nella se-
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zione trasversale lasciate tutto in
torno una luce di almeno 4 mm. e, 
se necessario, fate sporgere una 
candelina dal fondo; cosa che vi 
accadrà di dover fare specialmen
te montando un glow plug. Piedini 
di montaggio differentemente di
sposti su alcuni motori possono ri
chiedere alterazioni del disegno del 
pozzetto al motore destinato. La mi
glior cosa da fare è munirsi prima 
del motore e controllare poi i dise
gni con questo alla mano, studian
do le variazioni da apportare.

Dopo aver modellato il corpo 
della auto, stavamo per dire carlin
ga, da un blocco di balsa, trapanate 
nel fondo un foro di 12 mm. per 
un cilindro di legno duro, al qua
le deve essere imbullonato l’asse. 
Fate i fori nelle fiancate per il tu
betto dell’afflusso del carburante e 
il pomo della valvola ad ago ed un 
altro sotto per l’accesso al glow 
plug, Quest’ultimo serve anche per 
scarico del carburante.

Montare il motore - Cementate 
per le viti di montaggio del motore 
alla parte posteriore del pozzetto, 
Saldate un pezzo di filo ad un 
dado e fatelo correre in un foro 
nel fianco del corpo principale: 
servirà come connessione a terra 
per la batteria d’avviamento. Con
nettete l'altro terminale della bat
teria alla candelina glow plug at
traverso il foro fatto nel fondo del 
pozzetto.

Se vi accontentate deH’ordine dei 
40 orari, potrete usare un’ elica 
normale di metallo e ruote norma
li da modelli. Per velocità superio
ri l’elica deve essere accorciata, co
sicché possa raggiungere i 16.000 
giri al minuto e i pneumatici deb
bono essere più sottili per avere 
meno attrito che sia possibile. Cosi, 
con un buon motore, i 60-70 orar; 
possono venir facilmente raggiunti.

Costruire un'elica per le alte ve
locità - Per le alte velocità è rac
comandabile una elica di 8 cm. con 
un passo tra i 15 e i 17,5. Questo 
risultato può essere approssimativa
mente raggiunto anche con gli u- 
tensili ordinarli, operando così:

Tagliate un’elica 
normale di 11 
cm. fino a por
tarla ad 8 come 
indicato in dise
gno. Limate la 
superficie anterio
re assottigliando il 
bordo di entrata 
fino a renderlo a 
taglio vivo. Con
trollate 1’ angola
zione del passo 
poggiando il po
mo su di un ton
dino di 5 mm. 
poggiato a sua 
volta su di una su
perficie piatta. A 
20 mm. di distan
za dal foro del 
mozzo sollevate il 
bordo di entrata 
di 5 mm. ed ab
bassate di altrettanto quello di usci
ta, che sfiorerà il piano sul quale la
vorate. Ad 1,5 mm. dalla estremità 
sollevate il bordo di entrata di 2 
mm. ed abbassate quello di uscita di 
1,5. Il musone di alluminio è un 
modello normale che può essere ac
quistando in commercio.

Tagliate le bocche d’aria - Per le 
alte velocità raggiungibili con l’e
lica accorciata, è bene aprire delle 
bocche d’aria nelle fiancate dello 
alloggio del motore. Quelle indicate 
in disegno sono alte 20 mm. e lar
ghe 6 nella parte più alta dell’arco.

Il serbatoio del carburante - Se 
desiderate che il vostro modello 
abbia una autonomia maggiore, do
vete fare questo serbatoio di capa
cità maggiore. Il nostro è stato fat
to con un grosso ditale di ottone, 
acquistato in una merceria. Una 
molla fatta avvolgendo filo sotti
le di molla di ottone intorno ad 
un tondino di 15 decimi investita 
sul tubetto d’alimentazione, impedi
sce a questo di schiacciarsi. Ma nel 
modello mostrato questo tubetto è 
ad un tale angolo che la molla non 
è necessaria.

Il montaggio dell’asse - Spalma
te di colla la vite di montaggio ed 
avvitatela nel blocchetto di legno

duro, cementando poi questo nel 
foro fatto nel modello durante la 
sua preparazione. Un dado sulla 
vite assicura gli assi delle ruote ed 
ancora il filo di guida, che pieghe
rete un po’ verso l’alto in modo che 
la sua estremità risulti leggermen
te più alta della ruota interna. Ri- 
parelle saldate agli assi su ambe
due i lati delle ruote mantengono 
queste in posizione verticale.

La finitura - Preparate uno stuc
co mescolando terra di Fuller o 
polvere di talco ad una delle so
liti vernici alla nitro sino ad una 
consistenza cremosa e date di que
sto impasto tre mani. Date quindi 
due mani di vernice trasparente e 
cinque di vernice colorata. Se la 
desiderate, qualche decalcomania, 
che farete seguire da una mano 
di vernice incolore, infine da una 
mano di vernice ignifuga. Per il 
tettuccio del posto del pilota, ver
nice aH’alluminio.

Il modello in moto - Usate per la 
guida filo di acciaio di 3 decimi. 
Un chiodo servirà come perno cen
trale. Alle massime velocità il mo
dello può perdere un po’ di car
burante, lasciando dietro una trac
cia di olio, che può rovinare qual
siasi superficie verniciata.
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Perché non coltivare 
in casa nostra le 
bellissime orchidee? 
Tutto quello che oc
corre è questa pic

cola eerra

Osservando nelle vetrine dei fio
risti quel miracolo di natu
ra che è l’orchidea in fiore, 

vi siete mai domandati se la colti
vazione dei bellissimi fiori fosse pos
sibile tra le pareti domestiche?

La cosa non solo è possibile, ma 
assai più semplice di quanto pos
siate credere e, pur non essendo af
fatto costosa, può dare discreti 
guadagni.

Le orchidee sono infatti piante ro
buste e facili a coltivare come pres
soché ogni altra pianta e vi sono 
nazioni nelle quali un gran nume
ro di persone che si dedicano per 
passatempo alla loro cultura. Tut
to quello che richiedono di partico

CO Al E CONSERVARE 
L'UMIDITÀ’

CERNIERA

Questo recipiente deve avere una 
profondità tra i 5 e gli 8 centi- 
metri ed esser riempito prima di 
terriccio, ghiaia, asfalto sbriciolato 
o pezzetti di terracotta, quindi di 
acqua sino all’altezza di 3 cm. cir-

P/attaforma ca. Quando la temperatura dellin-
Pr stecche terno della serra minaccia di cadere

sotto i 16 gradi non avrete da fare 
altro che accendere la lampadina 

e controllare con un termometro. 
Se la serra è mantenuta in una stanza riscaldata 

durante la stagione fredda, una lampada di 25 watt 
sistemata in uno zoccolo fissato al rovescio della 
piattaforma sulla quale sono i vasi delle piante e 
sotto alla quale si trova il vassoio dell’acqua, è cer
tamente sufficiente. In caso diverso possono occorrere

vassoio Di due lampade. E- bene verniciare tutte le parti in 
Metallo legno anche all'interno, onde impedire svirgolamenli. 

Qualora uno dei pannelli di vetro dovesse esser col
pito in pieno dai raggi del sole, sarà bene, special- 
mente durante la stagione più calda, dargli una mano 
di gesso, per proteggere le piante. Evitate però di 
usare una vernice bianca, che non verrebbe tanto 
facilmente rimossa, qualora dovreste trasportare al
trove la vostra serra.

Quanto alle varietà di orchidee da coltivare, la 
cattleya è senz’altro quella che più si presta, essendo 
quella la cui cultura è più semplice e dando una 
bellissima fioritura. Queste piante possono essere acqui

state presso tutti i grandi fiorai e

lare si riduce in fondo ad una 
spruzzata di acqua quotidiana e ad 
una piccola serra dalle pareti di 
vetro, nel cui interno possa esser 
mantenuta una temperatura tra i 
16 ed i 19 gradi.

Questa serra non ha alcun biso
gno di essere un affare complicato 
per funzionare egregiamente. Può 
anche consistere in un semplice 
scatolone da tenere su di un vecchio 
tavolino. Una di circa 1 mq. di su
perficie sarà già capace di conte
nere diverse piante e può esser co
struita come il nostro disegno in
dica, incernierando il coperchio ed 
il pannello anteriore, onde permet
tere di raffreddare l’interno, qualo-

ORCHIDEE
in casa nostra
ra la temperatura dovesse superare 
i 20 gradi. Una lampadina da 25 
watt fornirà non solo il calore, ma 
anche il grado di umidità che è ne
cessario mantenere nell’amhiente, 
se la sistemerete in modo che il suo 
bulbo invertito peschi in un reci
piente di acqua nascosto sotto la 
vostra serra.

giardinieri e possono esser propaga
te per divisione. Alcuni coltivatori 
preferiscono iniziare le loro colture 
dai semi, ma questa è una tecnica 
alla quale è bene far ricorso quando 
si è acquistata una certa esperienza.

Una caratteristica di queste pian
te è quella di non aver bisogno di 
alcuna particolare concimazione, 
dato che traggono il loro nutrimen
to dall’aria direttamente forse più 
che dalle radici. Tuttavia vogliono 
esser spruzzate ogni giorno con ac
qua, dirigendo lo spruzzatore (ri
cordate che abbiamo detto « spruz
zare » non « annaffiare ») verso le 
foglie. Uno dei normali spruzzatori 
da insetticidi andrà benissimo allo 
scopo.

Per questa operazione è bene sce
gliere le ore della sera.
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Durante la guerra, le navi, che si 
trovavano ad attraversare mari 
dominati dalla aviazione avver

saria, qualche volta cercavano la 
difesa lanciando in aria un certo 
numero di aquiloni ad ognuno dei 
quali era appeso un lungo cavetto 
di acciaio. Questi cavetti costituiva
no così una specie di barricata per 
trattenere gli assalti dei bombardie
ri, impedendo loro di avvicinarsi 
eccessivamente.

Naturalmente non è il caso di 
mettersi in testa di costruire un 
aquilone di quella mole, ma è pos
sibilissimo imitarne le caratteristi
che, che sono state oggetto dei più 
serii studi da parte di eminenti 
scienziati e tecnici, e il risultato sa
rà unz giocattolo capace di superare 
largamente quanto in questo cam
po abbiamo fino ad ora tentato.

PER I NOSTRI RAGAZZI:

AQUILONE D'ALTA QUOTA
La cosa non è affatto difficile e 

la tecnica è su per giù quella di 
tutte le costruzioni similari. Solo 
raccomandiamo di seguire i nostri 
consigli soprattutto per i particola
ri: anche se apparentemente inutili, 
hanno tutti la loro brava impor
tanza.

Il telaio, cioè i longheroni e le 
traverse, è fatto di pino bianco. Il 
rivestimento può essere carta, pre
feribilmente di quella usata per i 
modelli di aerei, od organza della 
più sottile.

Ogni sezione dell’ala consiste di 
cinque longheroni e quattro tra
verse. Come prima cosa, assicura
tevi che tutti i longheroni e tutte 
le traverse siano di lunghezza ugua
le, quindi segnate su di ogni tra
versa il centro esatto. Unitele quin
di a coppie, usando piccoli chiodi e 
piegate un po’ le estremità, come 
in fig. 1. Aprite poi le singole cop
pie, in modo che ognuna di queste 
formi una X, e fissate i longheroni 
negli incassi per loro fatti alle e- 
stremità delle traverse, usando colla 
e piccoli chiodi Un adesivo eccel
lente per questa operazione è il ce

mento da modellisti, in mancanza 
del quale potrete usare qualsiasi a- 
desivo a rapida essiccazione o, se 
avete tempo e pazienza per aspet
tare che l’adesivo sia secco, una 
buona colla alla caseina. Legate 
quindi saldamente con spago o ro
buste strisce di caucciù la traversi
na centrale, in modo da irrigidire 
le traverse delle due crociere.

Preparate poi gli anelli alle e- 
stremità delle corde che completa
no le intelaiature. Ne occorrono sei 
per ogni sezione dell’ala, quattro 
orizzontali e due diagonali. Usate 
spago leggero e robusto al tempo 
stesso. Buono allo scopo si è dimo
strato quello che usano i muratori 
per il filo a piombo, ancor migliore 
filo di nylon per lenze. Allo scopo 
di fare di lunghezza uniforme tutti 
i pezzi verticali infiggete in una ta
vola di legno due chiodi alla distan
za di 29 cm. Fate quindi un cap
pio ad una estremità di uno dei 
pezzi e passate questo cappio in uno 
dei chiodi. Tirate quindi bene la 
cordicella e fatela passare intorno 
all’altro chiodo, come in fig. 3. Te
nendo quindi ben stretta la porzio-
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ne raddoppiata, in modo che la 
corda non debba scorrere, sfilatela 
dal chiodi e legate strettamente, in 
modo da formare un secondo cap
pio come il primo. Ripetete l’ope

razione per tutti i pezzi verticali, e 
infine, variando opportunamente la 
distanza tra i chiodi, preparate an
che i tiranti orizzontali e diagonali.

Vicino alle estremità dei longhe

roni fate delle tacche per i tiranti, 
quindi mettete questi al loro posta 
come in fig. 4. La fig. 5 mostra una 
delle sezioni dell’ala già pronta pei 
la copertura, come dovrà essere la
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CARRETTO
Con i pattini ripiegati, questo 

giocattolo è senza dubbio un 
carrettino; lasciando giù ì pat

tini, si trasforma in un cavallo a 
dondolo. Sia cosa sia, è certo che 
ogni bambino dai due ai cinque 
anni, maschio o femmina, non Im
porta, sarà ben lieto di possederlo.

Il materiale da uàare è legno di 
2 cm., dal quale si taglieranno cas
sone. cavallo, sedile, pattinl,_ fer
mo del pattini e tutte le menso
le occorrenti. Per tagliare il le
gname un seghetto a motore è 
lo strumento Ideale, specialmente 
quando si abbia a che fare con ta-

A DUE CSI
gli ricurvi, ma una sega a mano 
può sostituirlo benissimo.

Gli assi sono fatti di legno di 
4x4. L’arresto dei pattini è Imper
niato per mezzo di un bullone da 
carpentiere che s’impegna in un 
blocco di 4x6.

Un tondino da 20 mm. di diame
tro tiene a posto il cavallo men
tre un altro è passato attraverso 
il collo, formando una impugnatu
ra. Le ruote sono imperniate agli 
assi con viti di 0,6x7,5.

Finite il giocattolo con colori 
brillanti e a forti contrasti, deco
rando le pareti del cassone con il 
nome del piccolo proprietario.

020

BIANCO-
20*25*50

ASSE

20*25*250

FIACCATA35*60*135

up0>

mensola 
LATO SS

CERNIERA
20*35-

FORO. 
O 20

TONDINO 
10*250 A 
LEGGERA 
FRIZIONE

PATTINO 
SOLLEVA

TONDINO
<0* 350 

A FORTE 
F RIE IONE)

MENSOLE 
10*25*200

, RUOTA 
20* 185

ARRESTO DEI PATTINI 
. 20*75*340

FIANCATA 
20*220*871

AQUILONE DÀLIA QUOTA
vostra, se avete seguito i consigli 
finora dati.

Come le sezioni dell’ala sono 
preparate le due sezioni della co
da, con l’unica eccezione che in 
queste mancano i tiranti diagonali 
di corda e manca il longherone che 
collega al centro le due crociere. 
La fig. 6 mostra una delle sezioni 
di coda già completa.

Per collegare ala e coda, prepa
rate uno stabilizzatore, consistente 
di due longheroni orizzontali uniti 
tra loro mediante due traverse ver
ticali. Tiranti di corda disposti se
condo le diagonali irrigidiscono l’in
sieme.

Inchiodate un dischetto di metal
lo alla estremità del longherone 
orizzontale superiore, per impedire 
alle ali di muoversi troppo in avan
ti e di scivolar via.

Quando le ali vengono messe a 
posto, i loro longheroni interni ri
poseranno contro quelli dello sta
bilizzatore, la cui traversa vertica
le anteriore li terrà leggermente se
parati. Piccoli chiodi infissi nei 
longheroni dello stabilizzatore ser
viranno a tener distanziati di ugual 
misura i bordi di uscita delle se
zioni alari, mentre altri chiodini im
pediranno loro di scorrere indietro.

Ricoprite quindi il sopra, il sot
to e la estremità esterna di ogni 
sezione alare e di coda e la por
zione dello stabilizzatore compresa 
tra i due montanti verticali con car
ta od organza. Tagliate il materia
le occorrente un centimetro più am
pio dello spazio da coprire. Per le 
ali e la coda, piegate i bordi del 
materiale intorno alle corde e fissa- 
tevelo con un buon adesivo, poi in-

■ (continua da pagina precedente) 
coliate il rivestimento ai longhero
ni. Per lo stabilizzatore, tendete cor
de di rinforzo tra le due estremità 
superiori e le due estremità infe
riori dei montanti della intelaiatu
ra, poi incollate il rivestimento al
le corde ed ai montanti. Se è car
ta che usate allo scopo, potrete rin
forzarla con una mano di lacca 
per linoleum.

Una volta pronte tutte le parti 
dell’ aquilone dovrebbero avere 1’ a- 
spetto mostrato nella fig. 7. Quando 
sarete giunti a tal punto, potrete 
pensare al montaggio finale.

Fate dei forellini nel rivestimen
to delle ali e delle sezioni di coda, 
lungo i longheroni a contatto dello 
stabilizzatore e rinforzateli con colla 
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o lacca. Attraverso questi fori pas
sate pezzetti di spago, 12 in tutto, 
per legare le varie parti insieme.

Quattro sono usati per legare in
sieme le due sezioni di coda, altri 
quattro, che passano attraverso gli 
stessi fori, legano la coda dello sta
bilizzatore. Gli ultimi quattro, infi
ne, legano allo stabilizzatore le ali. 
L’aquilone ultimato dovrà risultare 
•come in fig. 8 e può essere smon
tato per riporlo o trasportarlo, sen
za dover fare altro che tagliare i 
12 punti fatti per l’unione.

Alla estremità anteriore del lon
gherone inferiore dello stabilizzato
re ed alle estremità anteriori dei 
longheroni inferiori delle ali legate 
degli anelli di corda, che vi serviran
no per l’attacco delle tre briglie, che 
si riuniranno a circa mt. 1,80 dall’a
quilone per mezzo di un simile 
anellino di corda o metallico, al 
quale sarà fissato lo spago di ri
chiamo.

Ciò fatto, tutto è pronto per la 
prova di volo. Aspettate che soffi 
una brezza vivace e tenetevi lonta
ni dai boschi o da altri ostacoli 
capaci di suscitare correnti d’aria 
disturbatrici. Fate scorrere circa mt. 
1,20 di corda e chiedete ad un vo
stro amico di assistervi durante il 
lancio, tenendo l’aquilone a livel
lo della testa, inclinato verso l’alto 
di circa 45 gradi. Tenete la corda 
leggermente tesa e, quando sentite 
che il vento è favorevole, fate una 
piccola corsa. L’aquilone deve sa
lire immediatamente e continuare 
nell’ascesa man mano che voi sro
tolate la corda. Qualora mostrasse 
la tendenza a rimanere a livello co
stante, rimediate -aggiungendo un 
po’ di peso, una decina di grammi 
alla volta, alla coda, sotto forma di 
blocchetti di piombo o di legno, le
gati con una cordicella.

E' una buona idea durante le 
prove di volo portare con sé un 
po’ del materiale del rivestimento 
avanzato durante la costruzione ed 
un po’ di adesivo ad essiccazione 
rapida per le piccole riparazioni che 
eventualmente occorresse fare.

IMPEDIRE EE 
TRACCIA DEI 
FIAMMIFERI

Qualcuno ha l’abitudine in casa 
vostra di accendere gli zolfa
nelli sfregandoli dove gli acca

de di trovarsi? Immergete allora 
un pezzo di flanella in vasellina 
liquida e sfregatelo fortemente su 
la superficie da proteggere. Sfre
gate quindi con un po’ di flanella 
asciutta e state certi, che la brutta 
traccia lasciata dal fiammifero, non 
si farà vedere in quel luogo.

Questo utilissimo accessorio della 
vasca da bagno si aggancia 

all’orlo della vasca, permettendo 
così di sedersi vicino al suo estre
mo. Sarà trovato comodissimo da 
tutti quei membri della famiglia 
che hanno 1’ abitudine di sedersi 
per asciugare i piedi ed ideale per 
le mamme che dopo il bagno deb
bono asciugare i loro piccoli.

I due attacchi di piattina di fer
ro di mm. 3x25 di larghezza, dal
la estremità superiore piegata co
me mostra la nostra illustrazione, 
costituiscono la parte principale del 
sedile. Il supporto è fatto di quattro 
pezzi dello stesso metallo, due che 
servono come bracci per sostenere 
la tavoletta, due come ti
ranti di irrigidimento.

Tutti i pezzi sono taglia
ti nella misura voluta e pie
gati come indicato. Su di 
ognuno debbono essere poi 
determinati i centri dei fori 
da aprire per i ribattini, fo
ri che verranno eseguiti con 
un punta di 5 mm.

E’ da notare a questo ri
guardo che i fori negli attac
chi debbono essere svasati 
all’interno, cioè dalla parte 
della vasca, in modo da po
ter accogliere la testa del 
ribattino ed evitare che que
sta, sporgendo, graffi la va
sca.

Nei supporti della tavo
letta andranno inoltre ese
guiti i fori per le viti che 
terranno a posto la tavolet
ta stessa. Questi fori, natu
ralmente, dovranno essere fi
lettati secondo il passo del
le viti. Altrimenti si potrà 
far ricorso a bulloncini, la 
cui testa verrà affogata nel
lo spessore del legno, men
tre i dadi si avviteranno sul 
rovescio delle stri scie di sup
porto.

UN SEDILE
PER LA

VASCA DA
BAGNO

Come sedile andrà benis
simo una tavoletta di pino 
o di compensato di cm. 28 
di larghezza per 24 di lar
ghezza, alla quale si avrà 
l’avvertenza di smussare gli 
spigoli superiori ed arroton
dare gli angoli anteriori.

Come finitura, si applicheranno 
due mani di smalto bianco sia al se
dile che a tutte le superfici metal
liche, tranne quelle interne degli at
tacchi che dovranno esser rivestite 
di un materiale che non graffi la 
vasca. Foglio di sughero di un paio 
di mm. di spessore può esser ta
gliato a strisele e cementato a po
sto. Disponendo di caucciù liquido, 
del tipo usato per i getti nelle for
me, si può benissimo usare questo; 
non vi sarà che da versarlo sul me
tallo e lasciarlo indurire.

Ove lo si desideri, questi attac
chi potranno esser rivestiti di pe
sante spugna da asciugamani.

PIATTINA FERRO
MiASmm -LAR

GANCI PI FERRO GHEZZa 2Stnm
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IN PORTIVISI PER II CHINI
Appropriatissimo come sfondo per 

un vaso di piante verdi, come 
asparagina o simili, questa men

sola a muro è intesa per rallegrare 
le pareti di cucina o del tinello, ma 
va benissimo anche nella stanza dei 
bambini.

Benché le misure da noi date si ri
feriscano ad un vaso di 11 cm. di 
diametro al di sotto dell’orlo, pos
sono essere aumentate a piacere. Ed 
è bene, anzi, misurare prima il vaso 
che si vuole sistemare in questa men
sola ed attenersi alla misura trovata 
per la costruzione. Qualora questa 
misura sia di poco diversa da quella 
da noi data per l’anello, le altre di
mensioni possono essere lasciate inal
terate. Se la differenza fosse note
vole, sarà bene variarle in propor
zione per mantenere l’armonia neces
saria tra le varie parti.

Il dorso è fatto con legno di 1 
cm. di spessore. Un pezzo di 20x45 
è sufficiente. Gli uccelli ed i rami che 
lo decorano sono ritagliati da una 
tavoletta di 0,3 cm. di spessore, di 
cm. 15x25. L’anello che sorregge il 
vaso è di legno di 2 cm. di spessore. 
Ne occorre un pezzo di cm. 16x20. 
La mensola che sostiene l’anello ed è 
fissata a questo ed al dorso è ricava
ta da un pezzo di legno di cm. 2x5 
xlO. I disegno del dorso, degli uc
celli e dei rametti saranno ricavati 
uno per uno dalla nostra illustra
zione quadrettata e riportati prima 
su di un pezzo di carta da dise
gno robusta o meglio ancora di car
toncino. Qualora si desideri realiz
zare più di un esemplare, sarà bene 
fare queste maschere di compen
sato.

Per l’esecuzione dei disegni, non 
ci sarà che da sviluppare quelli 
dati su di una quadrettatura di 25 
mm. di lato.

Una volta pronti i disegni, ver
ranno incollati sul legno, quindi i 
varii pezzi saranno ritagliati con il 
seghetto, sul quale sarà stata mon
tata una lama a denti sottili, al 
fine di eliminare il bisogno di un 
eccessivo lavoro per la finitura. I 
motivi decorativi verranno infine in
collati al loro posto e il tutto mes
so ad asciugare sotto un buon peso. 
Una buona idea è quella di met
tere il dorso su di una superficie 
piana, motivi decorativi rivolti in 
alto, quindi di sovrapporre una ta
voletta di legno che ricopra il tutto 
e disporre su questa i pesi, oppure 
serrare l’insieme tra morse parallele.

Per l’esecuzione dell’anello, si 
traccerà prima l’asse centrale più 
lungo del pezzo e su questo si farà 

centro per tracciare le due circon
ferenze. Il centro dovrà risultare a 
8 cm. da una delle estremità. La 
circonferenza esterna avrà un rag
gio di 8 cm.; quella interna di 5,5. 
La porzione posteriore dell’anello 
terminerà con una specie di tallone, 
come indicato nella nostra figura.

Per ultimo si disegnerà e rita
glierà la mensola di supporto. Quin
di tutte le parti verranno rifinite 
con la raspa e la cartavetro, ma 
questo lavoro sarà molto limitato, 
se avremo — come noi consiglia
mo — scelto una lama a denti fini 
per l’esecuzione dei tagli.

Per fissare l’anello al dorso ver
ranno usate due viti a testa piatta 
di 3 cm. I fori debbono essere a- 
perti dal rovescio del dorso ed es
sere scavati per affogare le teste 
delle viti.

Il supporto è fissato al dorso con 
una vite della stessa misura, per la 
quale dovrà essere aperto e svasato 
un terzo foro. Un’altra vite uguale 
sarà quindi avvitata attraverso l’a
nello nel bordo superiore del sup
porto.

Come finitura si userà per tutti 
i pezzi principali smalto verde, cui 
si conferirà una tonalità particolar
mente gradevole con l’aggiunta di 
un po’ di bianco ed un po’ di bru
no. In bruno si dipingeranno i ra
metti. Gli uccelli avranno dorso, ali 
e teste azzurro cielo, rosso attenua
to con un po’ di bianco ed un 
tocco di bruno per il petto ed un 
punto nero per occhio. Naturalmen
te potrà essere adottato qualsiasi 
altro schema di colore.

Una vite ad occhiello avvitata 
nella estremità superiore del dorso 
servirà per appendere il portavasi 
al muro. Altrimenti si potrà far ri
corso ai soliti attacchi da acquista
re presso qualsiasi negozio di fer
ramenta.

COMUNICATO
VINCERETE ogni ostacolo nella 
vita imparando a DOMINARE la 
volontà altrui apprendendo il 
segreto delle suggestioni occul
te. IMPARERETE a curare i ma
lati e collaborerete con noi. Il 
« DISCO IPNOTICO » Vi aiuta a 
sviluppare il magnetismo laten
te e ad IPNOTIZZARE RAPI
DAMENTE. Unica istituzione in 
Italia. TUTTI possono appren
dere. INFORMAZIONI plico il
lustrativo L. 100 « I.S.M.U. » - 

C. Box 342 - TRIESTE.
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cifre del quadrante dell’orologio e 
i dischetti degli interruttori*

Riguardo a questi ultimi avrà 
trovato la risposta sull’ultimo nu
mero della rivista, nel quale la 
utilizzazione delle vernici fosfore
scen ti é trattata in un apposito 
articolo. Per 1 quadranti degli oro
logi, però, si adoperano general
mente dei sali di Uranio.

Sig. M. BIBBI, Carrara - Chiede 
ove acquistare la turbina del n. 2 
di quest’anno.

La caldaia in questione è stata 
fabbricata da un esperto model
lista meccanico, che, per quanto 
sappiamo, non è disposto a ripe
tere il lavoro per altri.

Quanto alla caldaia, la pubbli
cheremo ben presto,

Sig. G. MARCANTONI, Arezzo - 
Chiede se abbiamo un disegno a 
grandezza naturale del modello 
del n. 6.

Purtroppo no. I disegni sono stati 
eseguiti In scala ridotta.

Sig. R. ROMANI, Riniinl - Chie
de come procedere per la decolora
zione e sbiancatila del legno.

Per una decolorazione leggera è 
sufficiente l’immersione In un ba
gno di gr, 250 di acido ossalico ed 
1 litro di acqua calda. Altrimenti 
si può usare l’iposolfito di soda 
(soluzione al 5%), nel quale 11 le
gno va lasciato Immerso per un 
giorno, facendo seguire questo ba
gno da un secondo giorno di im
mersione in acqua.

Un altro sistema è Fimmerslone, 
sempre per una giornata, In una 
soluzione di ipoclorito, la normale 
candeggina che le donne usano per 
11 bucato.

Sig. B. RAGAZZINI - Desidera 
lo schema dell’impianto di un 
ascensore.

Abbiamo più di una volta pre
cisato che la nostra consulenza 
ha limiti ben definiti e un ascen
sore è cosa troppo delicata, per
che ci prendiamo la responsabilità 
di spingere un inesperto a mettervi 
le mani dentro.

Dr. E. ZAMPOGNA, Palmi - Un 
sidecar per ciclomotori e motor
scooter è stato pubblicato sul nu
mero 2 del 1950, che non possiamo 
spedirle perché esaurito. Visto il 
suo desiderio, ripubblicheremo 
prossimamente articolo e disegni 
relativi.

Sig. A. RONCONI, Atrlpalda - 
Chiede 11 sistema per sviluppare le 
fotografie.

Come lei sa, 11 sistema è stato 
pubblicato sul n. 3 del 1950, che 
Ella potrà richiedere al nostro E- 
ditore. Inviando rimpasto in lire 
240. Quanto al sistema da seguire 
per l’in grandi mento, è semplicis
simo, ridicendosi tutto a proietta
re la negativa su di un foglio di 
carta sensibilizzata mediante r in
granditore, apparecchio del quale 
abbiamo pubblicato numerosissimi 
esemplari, alcuni del quali di sem
plicità tale che anche Lei può cer
to benissimo costruirli. Veda l’in
dice della nostra rivista e scelga 
il tipo che più si confà al suol 
gusti ed alle sue capacità. Natural
mente quello che dovrà acquista
re è l’ottica, a meno che lei non 
possieda una macchina fotografica 

ad obbiettivo mobile, nel qual ca
so può usare per l’ingranditore lo 
obbiettivo della macchina

Sig. G. BOCCALAN, Favar o Veje- 
to - Chiede progetti di imbarcazio
ni da diporto.

Nel n. 1 di FA re troverà il pro
getto ETRA, la bellissima barca a 
vela ed a remi del compianto prof. 
Frizione. Nel n. 2 di IL SISTE
MA A del 1951 troverà la PULCE 
D'ACQUA, graziosi esima imbarca
zione di tipo completamente nuo
vo, di costruzione semplice, che ha 
ottenuto un larghissimo successo. 
Nel n. 19 del 1952 un sandalino 
scoperto, anche questo di costru
zione semplicissima e perfetto co
me tutti i progetti del prof. Frlxlo- 
ne. Altre due imbarcazioni troverà 
sui n. 4-5 del 1951 e 7-1950. Potrà 
richiedere tutti questi fascicoli al 
nostro Editore, Inviando vaglia di 
L. 240 per ogni fascicolo desiderato 
e 250 per FARE, non effettuando 
la nostra Casa spedizioni contro 
assegno. L’avvertiamo che un’altra 
imbarcazione sarà pubblicata nel 
prossimo fascicolo.

Sig. JANIN - Chiedo il sistema 
per impiantare un piccolo labora
torio di scope.

Pubblicheremo in uno del pros
simi fascicoli un articolo sull’argo
mento che la interessa. Vorrà com
prendere che quando la risposta 
non può essere contenuta In po
che righe, occorre del tempo per 
prepararla, e talvolta, anche per 
ricercare il tecnico capace di dar
la a ragion veduta.

Per l’abbonamento le sarà rispo
sto a parte,

Sig. L. CARNEVARI, Voghera - 
Chiede^ se disponiamo ancora del 
raccoglitore per il 1952.

La scorta che preparammo a suo 
tempo andò esaurita in pochissimi 
giorni. Perché non prova a co
struirlo da sé, secondo uno dei 
vari! sistemi da noi pubblicati?

Sig. L. CASTALDELLO, Saccolon- 
go - Chiede il nostro giudizio su 
di uno schema di proiettore per 
corpi opachi.

Ha veduto il nostro articolo sul
la costruzione di un proiettore? 
C’è tutto quanto occorre per ac
cingersi alla realizzazione. Quan
to all’obiettivo, la consigliamo di 
ricercare un obiettivo di macchina 
fotografica di seconda mano: spen
derà assai meno che ad acquistare 
le singole parti da un ottico,

G. BL, Rivárelo - Chiede un arti
colo sulla pulizia delle penne a 
sfera*

Per pulirle, è sufficiente lavarle 
con alcool. Per ricaricarle le consi
gliamo di guardare quanto pubbli
cato in merito sul n. 4 del 1950. 
L’inchiostro farà bene ad acqui
starlo senz'altro, per quanto non 
si tratti in definitiva che di In
chiostro tipografico.

Sig. MULE’ A., Brindisi - Desi
dera Il progetto di un motorino 
elettrico per un modello di nave.

Nel motorini elettrici special- 
mente il rendimento è condizio
nato a una lavorazione della mas
sima precisione, difficilmente rag
giungibile senza una adeguata at
trezzatura. DI conseguenza, per 
quanto la costruzione sia possibl- 

le. il risultato sarà sempre assai 
Inferiore all’aspettativa come ren
dimento, cosa da evitare per 1 mo
torini destinati ai modelli, cui pre
gio essenziale dev'essere la legge
rezza, Le consigliamo pertanto di 
rivolgersi ad una ditta specializ
zata, che potrà fornirle quanto de
sidera ad un prezzo non inacces
sibile.

Sig. M. LUCHERINI, Rovigo - 
Chiede cosa siano i pani forti.

I panlfortl altro non sono che un 
tipo economico di compensato, il 
quale, anziché costituita da uno 
o più fogli di legno* come nei 
compensati veri e propri, ha l'ani
ma formata da tante strisele di le
gno incollate l’una alTaltra. I pa- 
nlforti hanno il pregio di costare 
assai meno dei compensati, per 
quanto non possano competere con 
questi in numerose utilizzazioni. 
Servono comunque benissimo per 
pannelli di porte, pareti di mobili 
e via dicendo.

Sig. P. MAGNANO, Genova - 
Chiede se in commercio esistano o 
se sla possibile costruire batterie 
anodiche ricaricabili.

Sul n. 5 e 6 del 1950 troverà tut
te le istruzioni per la costruzione 
di una batteria anodica, che le 
permetterà di alimentare benissi
mo il suo apparecchio radio, ma 
che l'avvertiamo è di dimensioni 
piuttosto ingombranti. Batterle ri- 
caricabili in commercio non ne e- 
sistono, e lei capirà che se la lo
ro costruzione fosse possibile, es
se avrebbero sostituito tutte le 
altre.

Sig. R. CONTI, Bolzano - Chie
de chiarimenti circa l’articolo sul
la costruzione dei telescopi*

L’articolo da Lei citato è com
pleto. Quanto ha notato circa la 
numerazione delle figure, è stato 
causato dalla mancata correzione 
del testo, che sarebbe stata richie
sta a seguito della mancata pub
blicazione di alcune fotografie mal 
riuscite. L’apposizione della dici
tura « continua » è da mettersi in 
riferimento alla pubblicazione del
l'articolo sul telescopi terrestri, 
che completa la trattazione,

Sig. C. BECCHINO - Desidera 
chiarimenti circa la costruzione di 
una maschera per pesca.

Se non ci dice quali sono 1 chia
rimenti che Lei desidera, è assai 
problematico per noi l’acconten
tarla,

Sig. L. NOCENTINI, Ferrara - 
Chiede quale mordente sia meglio 
usare per Fincislone in rilievo del 
rame.

In vece dell'acido nitrico, che ha 
una tendenza a sollevare il fondo 
mordenzato per lo sviluppo di gas 
che accompagna l'operazione, 'è pfe- 
ferlblle usare una miscela di bi
carbonato di potassio, 150 parti, 
acqua 800 parti, ed acido solforico 
concentrato, 200 parti. L'azione di 
questa miscela è lenta, ma regola
re. Inoltre non genera cattivi odori.

Sig. P. FERRARI, Milano - Chie
de come procedere per l’incisione 
su marmo.

Copra l’oggetto da incidere con 
uno strato di cera dlsciolta in al
cool al 90% e su questo strato 
tracci il disegno, asportando con 



uno strumento adatto la cera nel
le zone che debbano risultare in
cise. Usi per l’incisione la seguen
te ’ miscela : acido cloridrico 1 par
te, acido acetico 1 parte.

L’avvertiamo che il mordente va 
rinnovato varie volte, fino a quan
do l’incisione non avrà raggiunto 
1 aprofondltà desiderata. Tolga al
lora la cera e lavi ben bene.

Sig.ra M. BIGIARETTI - Chiede 
consigli sulla fabbricazione di bam
bole Lenci.

Le confessiamo francamente di 
non avere molte cognizioni sullo 
argomento, che è nostro desiderio 
trattare a fondo. Per questo ab
biamo ordinato una serie di pub
blicazioni straniere, al cui arrivo 
ci sarà grato di tenerla Informata.

Quello che non crediamo possi
bile. è di arrivare a conoscere i 
procedimenti della Casa Lenci, 
procedimenti che la mettono in 
grado di raggiungere risultati su
periori al normale. Comprenderà 
che quella casa non ha alcun Inte
resse a rendere di pubblica ragio
ne i suoi piccoli segreti di lavora
zione.

Sig. M. GABRIELLI - Chiede se 
è possibile collegare direttamente 
una bombola di aria compressa ad 
una maschera da immersione.

E la regolazione dell’afflusso del
l’aria come vuole ottenerla? Vuol 
mandare nei suoi polmoni aria ad 
alta pressione? No, no! E’ Indi-

AVVISI ECONOMICI
L. 15 a parola. Abbonati L. 10 - Non si accettano ordini non 

accompagnati da rimessa per l’importo
ARRANGISTI Artigiani Dilettanti 

per le vostre applicazioni acqui
state motorini elettrici monofase 
della Ditta VIFRAL Elettromecca
nica - BERGAMO, Viale Albini 7. 
Listini descrittivi gratis.

JETEX motori a reazione, aviomo- 
dclli in scala, reattori, elicotteri, 
automobili, motoscafi, motorini e- 
lettrici 3/6 v., motoscafi elettrici, 
galeoni, accessori ferroviari minia
tura scala doppio zero. Per nuovo 
catalogo illustrato inviare L. 100. 
SOLARIA R. L., Largo Richini 
n. 10 - MILANO.

DILETTANTI con minime cogni
zioni tutti potete riparare i più 
svariati guasti negli Apparecchi 
Radio, Amplificatori. Le vostre 
possibilità saranno enormemente 
aumentate adottando' il nuovo 
originale strumento « ALL FRE- 
QUENCY TRACER ». Ricercato
re di guasti con generatore di se
gnali per taratura. Illustrazioni 
gratis. A. CASALI - Studio Te 
cnico, Bertani 5 - Rimini.

MODELLISMO AEREO: tutti gli 
articoli per la fabbricazione di 
alianti, aerei ad elastico, a mo
tore, a reazione, scatole montag
gio, disegni ecc. dalla Ditta 
« ITALO » - Trento - Piazza Italia.

MODELLISMO FERROVIARIO -U- 
nico rappresentante della Ditta 
RIVAROSSI, impianti, accessori, 

spensabile un sistema che permetta 
di regolare l’afflusso: l’aria deve 
avere la pressione necessaria ad im
pedire che il tubo sia schiacciato 
dall’acqua e basta, o, se il tubo è 
rigido, deve giungere a pressione 
normale.

Sig. L. ZERBI, S armato - Chie
de consigli per ottenere degli ag
glomerati di carbone, utilizzando 
il polverino che rimane a fine di 
stagione.

In casa propria, il sistema più 
semplice è quello di bruciare il 
polverino stesso: se ne può fare 
un discreto strato sul carbone già 
acceso, magari Impastandolo con 
un po’ di acqua. Per ottenere de
gli agglomerati discreti, occorre di
sporre di una certa attrezzatura.

Sig. P. FERRANDU, Jesi - Chie
de perché non è riuscito a costrui
re un proiettore e sviluppare delle 
fotografie, seguendo i consigli de
sunti da altra pubblicazione.

Per il proiettore, se vuol raggiun
gere davvero qualcosa con una 
grande semplicità di mezzi, osservi 
il progetto di megascopio pubbli
cato sul n. 6 del 1950, numero che 
potrà richiedere al nostro editore, 
unendo l’importo in L. 200. Per 
lo sviluppo delle foto, veda l’arti
colo pubblicato sul n. 2/3-1951 e 
si attenga rigidamente alle istru
zioni date : il successo non potrà 
certo mancarle.

riparazioni; consulenza gratis, da 
« ITALO » - Trento - Piazza Italia.

RAPPRESENTANTI provvigione ven
dita materiale didattico cercasi 
ogni centro scolastico. Cataloghi 
illustrati contro invio di L. 259. 
Tarquìni Colonna Antonina, 52 
- Roma.

NON AVRETE TIMORE degli in
cendi da corti circuiti se tratte
rete fili, interruttori, attraversa
menti di pareti, attacchi poco o 
non isolati, con Ignifugo T. Un 
flacone con istruzioni franco de
stino L. 250. Tarquini Colonna 
Antonina 52 - Roma.

COLLEZIONI complete « Scienze 
illustrate » (giugno 1949-maggio 
1952) e « Selezione dal Reader’s 
Digest » (ottobre 1948 - ottobre 
1952) vendo migliore offerente. 
Proposte scritte. Miotto Mario, 
Via Campesani, 15 - Vicenza.

ACQUISTEREI qualunque prezzo 
Sistema A annata 1949 et gennaio, 
marzo, aprile 1950 - Ricciardi, 
Via Circonvallazione 37 Nola (Na
poli).

PRIVATO vende motore « SUPER- 
TIGRE » come nuovo - Pino 
Giambertone, Bligny 26, Milano, 
Telefono 50616.

CINE AMATORI del passo ridotto 
cerco per fondare un circolo di 
passoridottisti. Scrivere a Gian
franco Rossi, Via Bisagno, 24 - 
Roma (750).

INDICE 
DELLE MATERIE
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UN CONSIGLIO PREZIOSO
Se non conoscete ancora IL SI
STEMA A3 acquistatene un nu
mero alla vostra edicola. Se lo 
conoscete già, fatelo conoscere 
ai vostri amici e, soprattutto 
fatelo leggere ai vostri figli.
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ABBONATEVI 
alla RIVISTA 
il "Sistema A" 
che vi offre i se
guenti vantaggi e 
facilitazioni :

Riceverete la ri
vista a domicilio in 
anticipo rispetto al 
giorno d’uscita.

Godrete della 
consulenza del ns/ 
UFFICIO TECNI
CO senza NESSU
NA SPESA.

Riceverete gra
tuitamente la tesse
ra dello “A CLUB”, 
con la quale po
trete acquistare 
materiali, presso le 
Ditte segnalate, con 
forte riduzione.

ABBONATEVI 
e segnalateci i no
minativi di simpa
tizzanti della Rivista

Condizioni di ab
bonamento (vedi 
retro).
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Per abbonamento 
a «ILSISTEMA A»

er il periodo

lome

'o gnome

lomicilio .... ...................... .............

'ittà

rov, ......

arte riservata all'ufficio dei conti correnti

2V. dell'operazione.

Dopo la presente 
operazione il credito 
del conto è di

X. L.

II Verificatore

AVVERTENZE

Il versamento in conto corrente postale è il mezzo più semplice e più 
economico pei effettuare rimesse di denaro a favore di chi abbia un c/c 
postale.

Chiunque, anche se non è correntista, può effettuare versamenti a fa
vore di un correntista. Presso ogni ufficio postale esiste un elenco generale 
dei correntisti, che può essere consultato dal pubblico.

Per eseguire il versamento il versante deve compilare in tutte le sue parti, 
a macchina o a mano, purché con inchiostro, il presente bollettino (indicando 
con chiarezza il numero e la intestazione del conto ricevente qualora già 
non vi siano impressi a stampa) e presentarlo all'ufficio postale, insieme 
con l'importo del versamento stesso.

Sulle varie parti del bollettino dovrà essere chiaramente indicata, a 
cura del versante, l'effettiva data in cui avviene l'operazione.

L'Ufficio Postale non ammette bollettini recanti cancellature, abrasioni 
o correzioni.

1 bollettini di versamento sono di regola spediti, già predisposti, dai 
correntisti stessi ai propri corrispondenti: ma possono anche essere forniti 
dagli uffici postali a chi li richieda per fare versamenti immediati.

A tergo dei certificati di allibramento, i versanti possono scrivere brevi 
comunicazioni airindirizzo dei correntisti destinatari, cui i certificati anzi- 
detti sono spediti a cura dell'ufficio conti correnti rispettivo.

L'ufficio postale deve restituire al versante, quale ricevuta dell'effel- 
tuato versamento, l'ultima parte del presente modulo, debitamente compi
lata e firmata.

t 
i 

Autorizzazione Ufficio C/c di Roma N. 6367/1 dell'11-5-53.
I
I
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ELENCO DELLE
ANCONA
F.Ili MAMMOLI (Corso Garibaldi, 

n. 12) - Impianti elettrici.
Sconti vari agli abbonati.
BERGAMO
V.I.F.R.A.L. (Viale Albini, 7) - Co

struzione e riparazione motori 
elettrici, trasformatori, avvolgi
menti.

Sconto del 10% agli abbonati, del 
5% ai lettori, facilitazioni di 
pagamento.

BINASCO
FRANCESCO REINA (Via Matteot

ti, 73) - Impianti elettrici.
Sconti del 5% agli abbonati.
BOLZANO
CLINICA DELLA RADIO (Via Goe

the, 25).
Sconto agli abbonati del 20-40% 

sul materiali di provenienza bel
lica; del 10-20% sugli altri.

CANNOBIO (Lago Maggiore)
FOTO ALPINA di M. Chiodonì
Sconto del 10% agli abbonati su 

apparecchi e materiale foto-cine
matografico, anche su ordinazio
ni per posta.

CASALE MONFERRATO
RADIO CURAR di Ceccherini Remo 

(Via Lanza, 27).
Sconti vari agli abbonati.
CITTA’ DELLA PIEVE
RADIO MARINELLI (V. Borgo di 

Giano n. 27).
Sconti vari agli abbonati.
FIRENZE
EMPORIO DELLA RADIO, Via del 

Proconsolo
Sconto del 10% agli abbonati.
LUGANO
EMANUELE DE FILIPPIS, Ripara

zioni Radio; Avvolgimenti e ma
teriale vario.

Sconto del 20% agli abbonati.
MILANO
MOVO (Via S. Spirito 14 - Tele

fono 700.666). - La più completa 
organizzazione italiana per tutte 
le costruzioni modellistiche. - In
terpellateci.

MILANO
IRIS RADIO, via Camperio 14 (tei. 

896.532) - Materiale Radio per 
dilettanti ed O. M.

Sconti agli abbonati.
RADIO MAZZA (Via Sirtvri, 23).
Sconto del 10% agli abbonati.
SERGIO MORONI (Via Abamonti, 

n. 4). Costruzioni e materiale 
Radio - Valvole miniature, sub
miniature, Rimlock, etc.

Sconto del 10% agli abbonati, faci
litazioni di pagamento.

NAPOLI
« ERRE RADIO » (Via Nuova Pog

gioreale, 8), costruzione e ripa
razione trasformatori per radio.

Sconto del 15% agli abbonati.
GAGLIARDI AUGUSTO, Via L. 

Giordano 148, Vomero - Napoli - 
Laboratorio radiotecnico - Avvol
gimenti trasformatori e bobine

DITTE CONSIGLIATE Al CLIENTI
di tutti i tipi; revisione, taratu
ra e riparazioni apparecchi radio 
- Completa assistenza tecnica -

Sconti agli abbonati.
NOVARA
RADIO GILI (Via F. Pansa, 10). 
Sconti vari agli abbonati.
PALERMO
RADIO THELETHONE (Via Tra- 

bia, 9).
Sconti vari agli abbonati.
GENOVA
TELEVISION GP. Costruzione ap

parecchi radioriceventi; importa
zione valvole e materiale diverso.

Sconti dal 5 al 15% agli abbonati. 
Fontane Marose, 6
PESCIA
V.A.T. RADIO di Otello Verreschi 

(P.zza G. Mazzini, 37).
Sconti vari agli abbonati.
REGGIO CALABRIA
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 

laboratorio radioelettrico - Co
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio.

Sconto del 10% agli abbonati.
RIMINI
PRECISION ELECTRONIC ENG., 

ag. it. Via Bertani, 5. Tutto il 
materiale Radio ed Elettronico - 
tubi a raggi infrarossi ed ultra
violetti.

Sconti agli abbonati: 5-7-10%.
ROMA
PENSIONE « URBANIA » (Via G. 

Amendola 46, int, 13-14).
Agli abbonati sconto del 10% sul 

conto camera e del 20% su pen
sione completa.

Un Insegnante ha fatto pervenire alla nostra 
Amministrazione la quota di abbonamento 

di tutti i suoi allievi 2

GENITORI, ecco la prova migliore dèi valore educativo 
della nostra rivista!

IL SISTEMA A, non solo interessa e diverte, ma, diver
tendo insegna che il lavoro è la più grande sorgente di sod
disfazioni ed il mezzo migliore per soddisfare i propri bi
sogni ed i propri desiderii.

GENITORI, non fate mancare ai vostri figli IL 
SISTEMA A!

ABBONATELI, e non avrete da rimpiangere il poco da
naro che questo vi costerà!

Abbonaménto annuo a IL SISTEMA A (12 fascicoli) L. 1.000 
{estero L. 1.400)

Abbonamento semestrale L. 600 {estero L. 800)

IN TUTTE LE CASE OCCORRE UNA COPIA 01 "IL SISTEMA A"

CASA MUSICALE E RADIO IN- 
VICTA (Via del Corso, 78).

Sconti vari agli abbonati.
CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 

(Via Cola di Rienzo, 167, 169, 171).
Sconti vari agli abbonati.
CORDE ARMONICHE « EUTERPE > 

(Corso Umberto, 78).
Sconto del 10% agli abbonati.
AR. FI. (Via P. Maffi, 1 - lotto 125, 

int. 194 - tei. 569.433 - 565.324).
Sconto del 10% agli abbonati.
MICRO-MODELLI (Via Bacchiglie

ne, 3). Riparazioni elettro-mec
caniche; costruzione pezzi per 
conto dilettanti, modellisti, in
ventori.

Sconto del 10% agli abbonati.
SAVONA
SAROLDI RADIO ELETTRICITÀ’ 

(Via Milano, 52 r.).
Sconto del 10% agli abbonati.
AEROP1CCOLA, Tutto per il mo

dellismo. (Corso Peschiera, 252).
Sconto del 10% agli abbonati.
OTTINO RADIO (Corso G. Cesare, 

n. 18).
Sconti vari agli abbonati.
TRENTO
DITTA R.E.C.A.M. (Via Santi Pie

tro, 32).
Sconti vari agli abbonati.
VICENZA
MAGAZZINI « AL RISPARMIO », di 

Gaetano Appoggi - Stoffe e con
fezioni per signora.

Sconto del 5% agli abbonati.
VITTORIO VENETO
A. DE CONTI & C. (Via Cavour).
Sconto del 5% agli abbonati.



STUDIATE A CASA 
PER CORRISPONDENZA 
COL METODO DEI FUMETTI TECNICI
Questo nuovissimo metodo d’insegnamento AMERICANO brevettato vi insegnerà la pratica di ogni 
mestiere e specializzazione cinematograficamente, mediante migliaia di chiarissimi disegni riprodu- 
centi l’operaio durante tutte le fasi di lavorazione. Vengono inoltre forniti GRATUITAMENTE al
l'allievo campionature di materiali metallici, isolanti, conduttori, ecc.; campioni di utensili, ecc.; 
attrezzature complete per la esecuzione di numerose esperienze di elettrotecnica e di aggiustaggio 
meccanico, e per la costruzione di un apparecchio radio rice-trasmittente a 5 valvole e 2 gamme 
d’onda. TARIFFE MINIME. Corsi per radiotelegrafisti, radioriparatori e radiocostruttori - meccani
ci, specialisti alle macchine utensili, fonditori, aggiustori, ecc. - telefonici giuntisti e guardafili - 
capomastri edili, carpentieri e ferraioli - disegnatori - specializzati in manutenzione e installazio
ne di linee ad alta tensione e di centrali e sottostazioni - specializzati in costruzione, installazio
ne, collaudo e manutenzione di macchine elettriche - elettricisti specializzati in elettrodomestici 
e impianti di illuminazione - e 1000 altri corsi.
Richiedete bollettino «A» gratuito alla:

SCUOLA POLITECNICA ITALIANA - Via Regina Margherita, 294 - ROMA

LIONELLO VENTURI

Come si guarda un quadro-, 
da Giotto a Cha,gall

Volume in 40, pagine 240, con 53 illustrazioni 
fuori testo,.rilegato in piena tela, con sopra- 
copérta a colori..............................................L. 2.500
Richiedetelo, inviando tl relativo importo all'

EDITORE F. CAPRIOTTI
VIA CICERONE, 56 - ROMA

ITALMODEL

LUIGI STURZ0

LA REGIONE NELLA NAZIONE
, Volume in 8°, pagine 248.............................. L. 600

Richiedetelo, inviando il relativo importo all'
[EDITORE F. CAPRIOTTI - Via Cicerone, 56 - ROMA

RIVISTA DI MODELLISMO TECNICO
®

MODELLISMO NAVALE
bimestrale - un numero L. 200

MODELLISMO FERROVIARIO
mensile ■ un numero L. 200

Abbonamento a 6 numeri consecutivi ; L. 1000 per 
ciascuna sezione.

Non trovandola nelle edicole, rivolgere richiesta 
all'Editore BR1ANO, Via Caffaro, 19 Genova 
accompagnata dall'importo anche in francobolli

CORSO PESCHIERA, 252- TORINO - TEL. 31578
TUTTO PER IL MODELLISMO E GLI ARRANGISTI

Seghetto Elellrolecnice « VIBRO 51 » (nuova serie)
Indispensabile per modellisi! - Artigiani - Arranglstl - Tralnrlsll 
Un gioiello della Micromeccanica Italiana alla porlata di lutti 
LA « VIBRO » TAGLIA TUTTO ! legno, compensato, masonite. plexiglas, 

galalite, Ditone, alluminio con massima facilità e perlezione.
Volendo, la VIBRO serve anche come limatrice verticale per finltura 

Potenza 150 Wall - Peso kg. 4 - Dimensioni cm. 42x25x24 - Consumo inferiore ad una lampada 
Corsa regolabile da 5 a 8 mm. Piatto in metallo levigato regolabile - Lamette comuni da traforb

COMSEGME IMMEDIATE MEI VOLTAGGI: 125 - 225 180 - A 10 giorni qualsiasi voltaggio
PREZZO METTO L. 16.000 - PAGAMENTI ALL’ORDIME CON ASSEGNO BANCARIO

IMBALLO E PORTO AL COSTO
N/s CATALOGO “TUTTO PER IL MODELLISMO „ ALLEGANDO L. 50 ALLA RICHIESTA

SISTO FAVRE, Direttore responsabile — Autorizzazione del Tribunale di Roma - Per la diffusione e dlstrlb. A. e G. 
Marco - Milano - Via U. Visconti di Modrone, 3 - Stab. Grafico F. Capriotti - Via Cicerone, 66 - Roma
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